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Fi opt DI so! È " JE N ni ME A Ia Lalli" | 
rciò il wisky d'ora ‘« Viene ‘conferita la medaglia d'oro al reporter joe Bath che dalla sua posizione d’avamposto d’au 
scolto sosteneva intrepidamente un radio-messaggio del Presidente Roosevelt e solo alla fine, sopraf- 
fatto dal sonno, cadeva dalla poltrona, ferendosi gravemente alla testa ». 


Î TRAVASG 


———— 
Che Tempo segna? { 
za piaggio 
di bomb 
IO si TO 


Cato- leltote, 


vedi, ia dell 

rata: nostra primavera. « Ap 
le torna e i! del tempo rimena» e 
il bel iempo !u sai quello che no- 
glia @ resto, le buone n . 
zie ve uma appresso ai 
tra; non tempo a pausteagiarti 
la prima, , 1 riva un'al- 
tra anche più consolante: offensi- 
>, avanzate, afondamenti... I quo- 
'idiani sono pieni di titoloni neri 
e ogni litoîo equivale a un passe 
verso quel giorno benedetto in cui 
il cuore scoppiera di gioia 

H to l’ultima? L'Inghl- 
terra pita per avere aiuti da 
lAm 1 e Koosevel, senza pen- 

re: due volte, come auto-base 

1 o a Londra il generaione 
‘Tarshall con l’incarico di rialzare 
i! morale britannico che sembia 
sia assai depresso. « Quello è un 0- 
metto -- ha delto il pazzo parati. 
ico — che sa il fatto suo. E’ capa- 


È e barzelletie... 

E Marshall è arrivaio a Londra, 
sfoggiando quella siessa divi. 
indossano Quegli altri sess 
la americani che in un primo tem- 
vo hanno alzato le mani per ar- 
rendersi alle Filippine e che oramai 
sono belli e liquidati. Come signi- 
ricato d’incoraggiamento, non c'è 
male ! 

E di, hai visto che «figurina» 
ha jatto Cripps in India? Non è 
questa un'ultra prova che ormai i 
popoli se ne fregano dell’Inghii- 
terra dopo essersi lasciati sfrutta- 
re per secoli? Sono arrivati i ca- 
stigamatti, è arrivato il tempo del 
giudizio: e se la storia è maestra 
della vita, ricordati di. Cartagine 

© e tira le somine. 

Vecchio nostro, stai sereno e for- 
te: pensa a fare il tuo dovere e ui 
peticelli primaverili, chè le nostre 
Jaccende meglio di così non potreb- 
bera andare. Un bacetto con lo 
scrocchio da 
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— Un nuovo statarello a:me- 
ricano — Amazonia — pare che 
tenda a radunare tutti gli 
ebrei... a 

— Allora sì chiamerà A. A 
Ammazzoria. 


Russi, ingiesi e americani ris- 
sano gia tra loro. 

Se rissa il rosso russo, 

la lega va in collasso 

e avviene lo sconquasso 

ch'è logico e indiscusso: “ 

Delano ha i vermi addosso 

se rissa il russo rosso, 

e Churchill s’inabissa 

se il rosso russo rissa 


L'avvicinarsi dell'invasione 
nipponica ha fatto chiudere tut- 
te le borse in Australia. E se le 
chiudono anche i canguri, dove 
metteranno i cangurini? 


A New York hanno fuso insie- 
me una parata militare e uno 
sfoggio di mode femminili. 


Niente di mal! L’America 
non fa che le parate 
dove sempre si fondono 
tragedie e buffonate. 

îl clown americano 
spesso gioca in un tempio 
e la guerra. ad esempio 
si jonde con Delano! 


— Perchè ridi tanto? 

— Non vedi cosa portano sul 
capo le donne? 

— Non me ne parlare! In ca- 
sa mia non trovo più un vaso: 
mia moglie se ne fa dei cappel- 
lini. 


— Accidenti! — monologa 
Cripps accigliato — oggi il mon- 
do è tutto un controsenso: i! 
Portoghese non è gajo ognor, il 
Pacifico non è pacifico, il Para- 
guaj non para più i guaj di nes- 
suno... O che solamente questi 
tangheri d'Indiani si sono messi 
a far gl’indiani sul serio? 


lille] 
Sì, mangiam la metà, fra con 


lo scopo — di divorar per quat- 
tro quand'è dopo! bi 


Vento di fronda in Inghilter- 
ra: elezioni, comizi, disordini... 
Dì solito i brutti momenti 
s'annunzian coi venti 
più o meno di fronda e pian 

{piano 
vien giù il temporate, 
poi c'è l’uragano, 
cui segue il ciclone finale! 


L'America: Mae Arthur che 
scavpa, la Polizia connivente con 
la malavita, le Filippine abban- 
donate, navi che si silurano tra 
loro... . 

E' perehò como serviti 

così bene in mare e in terra, 
che gli allegri Stati Uniti 
si son messi © far la guerra! 


lle] 
-- E cosa dirà Roosevelt, ora 
che ha perduto le Filippine? 
-- Ma! Dirà: Bonjour, Phi- 
lippines! 


—- Si, sulla colonna Antonina 
urge .una scritta colossale che 
dica: «Questa è. piazza Co- 
lonna! ». 

— Ma perchè, scusa? 

—. Capisci, non: vorrei che 
qualche distratto, innanzi agli 
orrorosi tabeli ni pubblicitari, si 
credesse alla fiera di Cuccagna 
e non al centro di Roma! 


— Ah, che: barba con questa 
Lilì Marlene! 

— E va là, non snobbarci i’a- 
nima, nen.rompere i ritmi, non 
posare a superfesso! C'è il sole, 
ei sono delle belle creature e se 
anche non=c’è il tuo pranzone 
suecolentissimo, chi se ne frega? 
Noi vogliamo cantare Lilì Mar- 
lene, alla faccia di tutto il ga- 
gaismo universale! 


E il Piccolo così conciudé dna 
descrizione della chiesa di San- 
ta Rita in via delle Vergini in 
Roma: « Appese, le fotografie di 
cento e cento soldatini, assisto- 
no mute, nel silenzio mistico 
della luce.e delle ombre. Fuori 
c'è la guerra >. 

Capite? Fuori dalla chiesa di 
Santa Rita c’è la guerra. Dunque 
per le vie di Roma ci battiamo 
con russì e anglosassoni e non 
ce ne accorgiamo nemmeno. Ah, 
come siamo distratti! 


Rapporto a Londra: 

— Ma com’, signor Churchil), 
com’è che la delinquenza da. noi 
è salita ad un grado senza pre- 
cedenti nel mondo? 

— Capirete, Sire, ì' esempio 
viene dall’alto... 


— Il nostro cinema? Grande. 
immenso, infinito... 

_ vai sempre? 

— Mai! Faccio il. produttore. 
lo, mica lo spettatore. 


— Quali sono i prodotti che 
d’un tratto spariscono dalla cir- 
colazione? 

— Quelli che vanno fuori. 

— E chi sono coloro che dan- 
neggiano così. l’approvvigiona- 
mento? 

— Quelli che vanno dentro! 


Una breve cor:':pondenza da 
Berna al Messaggero narrava di 
una bomba tra Pretoria e Jo- 
hannesburg,. terminando. così: 
«le comuniezzioni hanno potu- 
to venire ristabilite > 

Oh, se non avessero venute ri- 
stabilite, avrebbe stato un-guajo! 


PRODIGIOSA con LA NUOVA CIN: 
Ti ELETTRIC ILETTRICO 
PELETTROFO RE TWTE8, 
ER PELLI SANITARIA 
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Dialogi ai 

OLLIO — Che co 
pa Stanlio? 

STAN —- Questo ( 
ULLIO — Bestia, 
logio. 

STAN -- Il mio si 
logio perchè è 
glese. 

ULLIO — Non lo 
STAN — /o sì. A 
un po’ brutta 

dietro. 

OLLIO — Perché 
perato uno dei 
americani? 

STAN — Gli amer 
vono. Stanno se? 
OLLIO -- Te lo. 
che ora è. Sono 
ni con me e prer 
STAN — Che cosa 
mazzo? 

OLLIO — La seo) 

STAN — La scopa 
ce, Ollio. Prefer 

OLLIO -- Bada c 
vento un pugno 
staccio 

STAN — Non ja 
romperesti le di 
Lo ha detto a 
giente 

OLLIO — Non ci 

STAN — Ci devi 
mi ha detto: «4. 
più dura del m: 

OLLIO -— Basta co 
pìdaggini. Andia 
zare. 

STAN — Ci var ti 
danzata 

OLLIO | Che cos 
mia Ketty? 

STAN — Tutti dici 
bel manìco di sc. 

OLLIO -— Toh! FP 
chezzotto in mez 
nio. Ahi! Ahi! A 

STAN -— Che ti é ( 
lio? 

OLLIO — Corpo a 
sono scordato ch 
metto sopra il © 
vieni. t'insegneri 
zare. 

STAN — Non ci po. 
sa medico mi ha 
se di riposament 

OLLIO Sha: al È 

Qi un cane 

Da Io vado in 
‘©ggere il rivista 

OLLIO — Quale n 

STAN — Quella ch 
le, mani mie. E 
movente. 

OLLIO — Dài qui 

SUE è commoveni 

STAN — Cî sono | 


OLLIO — Addio, 

STAN — Addio, OI 

TOR lavorare trop 

1 onor, nosta 

OLLIO irene 

TORO esercito no 
i. 


STAN È Non. ci per 
stro il vern e, 
sa'ute Ss 


rto a Londra: 

com'è, signor Churchill. 
ie la delinquenza da. noi 
ad un grado senza pre- 
nel mondo? : 
pirete, Sire, )' esempie 
l'alto... 


nostro cinema? Grande. 
, infinito... 

vai sempre? 

i! Faccio il produttore, 
lo spettatore. 


ali sono i prodotti che 
tto spariscono dalla cir- 


e? 

elli che vanno fuori. 
‘hi sono coloro che dan- 
) così  l’approvvigiona- 


elli che vanno dentro! 


yreve cori'‘<pondenza da 
1 Messaggero narrava di 
nba tra Pretoria e Jo- 
urg, .terminando. così: 
unic=zioni hanno potu- 
e ristabilite ». 

non avessero venute ri- 
, avrebbe stato un.guajo! 


americani 


Dialogi 

OLLIO — Che cosa tr preocei- 
pa Stanlio? 

STAN -- Questo ariologio. 

OULLIO — Besta, s1 dice orwv- 


logio 

STAN -- Il mio sì chiama ario- 
logio perchè è di marca m- 
glese. 


ULLIO — Non lo capisco. 

STAN — /o sì. Appena laria e 
un po’ brutta va subito in- 
dietro. 

OLLIO — Perchè non hai com- 
perato uno dei nostri oriologi 
americani? 

STAN — Glì americani non ser- 
vono. Stanno sempre jermi 

OLLIO -- Te lo dico io stesso 
che ora è. Sono le dieci. Vie- 
ni con me e prendi il ramazzo 

STAN — Che cosa è questo ra- 
mazzo? 

OLLIO — La scopa, idiota 

STAN — La scopa non mi pia- 
ce, Ollio. Preferisco il poker 

OLLIO -- Bada che ti schera- 
vento un pugno sopra il te- 
staccio. 

STAN — Non farlo, Ollio. Ti 
romperesti le dita del mano 
Lo ha detto anche il ser- 
giente. 

OLLIO — Non ci credo. 

STAN — Ci devi credere Lui 
mi ha detto: «Avete il testa 
più dura del muro» 

OLLIO — Basta con queste stu- 
pidaggini. Andiamo a ramaz- 
sare. 

STAN — Cì var tu e la tua fi- 
danzata 

OLLIO | Che cosa ci entra la 
mia Ketty? 

STAN — Tutti dicono che è un 
del manîco di scopa 

OLLIO -— Toh! Prendi questo 
chezzotto in mezzo de il cra- 
nio. Ahi! Ahi! Ahi! 

STAN -— Che ti è accaduto, O1- 
lio? 

OLLIO — Corpo di Becco' Mi 
sono scordato che avevi l'el- 
metto sopra il testa. Svelto, 
vieni, t'insegnerò a ramaz- 
zare. 

STAN — Non ci posso venire io. 
Il medico mi ha dato un me- 
se di riposamento. 

OLLIO — Va: al diavolo, figlio 

i un cane 

STAN — lo vado in camerata a 
‘©ggere il rivista 

OLLIO — Quale rivista? 

STAN — Quella che tengo nel- 
fe, mani mie. E molto com- 
movente. 

OLLIO — Dai qui Perche dici 


Che è commovente? 
STAN 


OLLIO -- Addio Stanbo 
STAN — Addio, Ollio Cerca di 
non lavorare ‘troppo. Così Ka- 
Dai onore al:nostra esercito. 
LLIO .— Oseresti dire che i 
Piton esercito nonré in gam- 
STAN *-- Non ci'pensare I! no- 
st ii O 
sio Îl vern esercito della 


LUFOI 


SROGII AMSA MIA tt 


BRITANNICO 


SOTRUA, 


Ma che razza di stoffa usano i miei ammiragli per le loro uniformi? 


— Stoffa inglese, maestà! Però è stata bagnata troppe volte!... 


I DRAMMI DELLA VITA 


Il carro è 


Personaggi 

ROOSEVELT 

LITWINOFF 

L’ AMBASCIATORE DI CIANG 
KAI SCEK 

L’AMBASCIA TORE INGLESE 

L’ AMBASCIATORE DI Dr 
GAULLE 

IL RAPPRESENTANTE AU. 
STRALIANO 


(A Washmyton, oggi) 


ROOSEVELT — Signor, wi ho 
convocati per darvi un annunzio 
importantissimo Il Governo 
americano ha deciso di dare il 
massimo incremeuto alla produ- 
zione bellica /bene’). Ci vo- 
gliono armi, sempre più armi c 
pei ancora armi. L'America de- 
ve diventare il grande arsenalé 
della Democrazia (bravo!). 

LITWINOFF Ben detto, presi 
dente 

ROOSEVELT — Come sapete, en- 

1 la produzione bellica 


NGL Veniamo alla ero. 
naca: Ja produzione attuale, 

ROOSEVELT — E° quella che è 
Si tratta: dè.'disteibminbe:ne! mo- 
do mighore. €. amici, 
vorrei nacenntansersi.- tutti. Ma 
non passe. l.a produzione attua 
le non.e:sulficiente. Ma è in au- 
mento’ Proprio mentre 
lo. esce dalle nostre officine un 
carro armato., 


LITWINOFF -- A_me! 

L'INGLESE — A me il carro! 
IL DEGAULLISTA — A me! 
LITWINOFF — Io sono preno- 


tato! 
IL CINESE —. 0 lo date a me o 
faccio Ja pace separata! 
L'AUSTRALFANO — Voglio il 
carro! 
LI1WINOFF, — 
zone! 

I{. CINESE — Miserab 
Il. DEGAULLISTA — 
(tumulto-cazzotti). 
ROOSEVELT -— Basta, signori! 
Vergognatevi! Un po' di calma 
Il carro andrà a chi e dove c'è 


Brutto mascal- 


aglie! 


iù bisogno. 

CINESE — lo difendo la Rir- 
mania, che difende l’India, che 
è il cuore dell'Impero britan- 


nico 
L'AUSTRALIANO — Ma se i 
giapponesi occupano anche l'Au 
stralia, da dove partirà la gran 
de offensiva? L'Australia è vi 
tale per l'esito della guerra 
-ITWINOFF - Mi fate ridere, 
parola d'onore. Ma se da sei 
mesi stiamo ditendo tutti che il 
fronte n. 1 è quelle russo. Sc 
crolla. siamo tutti morti. Altro 
che Birmania, altro che Austra 
lia! Mosca. signori, Leningrado, 
il Caucaso, i petroli, l'Oceano 
Indiano! A me il carro armato! 
‘INGLESE —- Ma io devo difen 
dere anche l'Egitto! Se mi cac- 
ciano via da Suez... 
LITWINOFF — Poco male! 
L'INGLESE — Un corno! E poi 
devo armare anche esercito 
dell'Iraq. che mi assicura il pe 


armato 


trolio. Gli alleati hanno diritto. 
ma prima vengo io! 

IL DEGAULLISTA — Poi vengo 
i * inutile che riconosciate 
ìl Governo di De Gaulle, se lo 
lasciate inerme. Voglio il carro 
armato o mi dimetto! 

ROOSEVELT — Calma, calma!.. 
Dopo tutto, anche l'America po. 
trebbe dire: l’ho costruito io e 
me lo tengo. Ma non lo dice. 
Dice: chi ne ha più bisogno, se 
lo prenda, 

CORO — Io! Io!... A me!... Non 
transigo!... Il carro!... (scoppia 
un altro tumulto - i del lega- 
ti vengono alle mani - volano 
sedie e calamai). 

SEGRETARIO — Permesso? 

ROOSEVELT -- Che c'è? Che vo- 


lete? 


SEGRETARIO — Un dispaccio 


urgente, dal Dipartimento della 
Marina. 

ELT — Nate qua! (le 
legge). Signori!... Signo 
.. Separatevi 


DELEGATI — No! All'ultime 
sangue’ 
ROOSEVELT — Separatevi, scia 


In questo momento. 

mica che il piroscafo 

sul quale era stato imbarcato il 

carro armato, diretto verso la 

Russia... 

4 VOFF — Urrab! 

VOCI — Tradimento? 

ROOSEVELT — ... è colato a pic. 
co. Il prossimo carro armato sa- 
rà estratto a sorte. La seduta è 
tolta. 


PIK 
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UMORISMO 


L’umorismo è l’unico genere , 
di letteratura che sopravvive- | 
rà nei tempi 

Quando la miseria non esi- 
sterà più e non ci sarà più bi- 


] 


V 


scrivere racconti 


avrà livellato le genti su di 


un piano superiore di benes- 
sere, quando con il progres- 


so della scienza tante malat- 


tie saranno debellate liberan- 


do il corpo dai dolori, dagli 
spasimi, e quando ancora si 
sarà scoperto cos'è l’amore e 
trovata la sua cura e tante e 
tante cose della mente e del- 
lo spirito sì saranno svelate, 
quale sarà allora il genere let- | 
CRONOGRAFO a pu-|terario che tutti indistinta- 


IL FISSATORE MODERNO 
DELLA PETTINATURA 


VALLI » MILANO 


le, teletachimetro, mo- | mente desidereranno? 


i 

H 
‘mento garantito, cassa] Non e'è dubbio: il genere; 
Pappe i BB amoristico. i 
pil riso fa buon sangue. ;,; 
I’ umorismo oltre al riso, 
comprende anche .il sorriso) 
he è la più bella e alta 
'&pressione dello spirito. 
Si scriveranno sempre ro | 


gui "ltso. | manzi, novelle? 
io ne a rischio com In tutti i modi si guarderà | 
» Via Vitruvio, 47 - Milano | alla vita, si sentirà la vita. 
e 2 |rappresenterà la vita da un 
= punto di vista sano ed ottimi- 
sta, attraverso una sensibilità 


PER VOI E PER LE VOSTRE BAMBINE 
na permanente Ney. si n 


sempre più affinata dalla filo-| 
sofia e dalla comprensione tra | 
le genti; e l’uomo che emer- 
gerà su tutti non potrà es. 

e. {sere che un grande umorista ' 


gita 
AO BB 
Cna DEFINIZIONI 


MAESTRO: il rabdomante 
dei suoni, 


SCHIPA: una voce da chia- 
ro di luna. 


f PRESTITI A| a rane: il singhiozzo can 
IMPIEGATI cotazione: rara aelto| 
a nuste LE ammunstaazioni Ml" sro 


BIBLIOTECA: la sala da 
[Cessione quinto, doppio ni) 


4,00% - STATALI pranzo della mente. 
ALTRE CATEGORIE 5,50 iù POSATA: compromesso "| 


concessionario 
ISTITUTO DI BELLEZZA 
, via Duom T 1 


Saitta ALE! SR 


perio .... MI|i piatto e la bocca 
Rapidissima li Anticipi 
Informazioni preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


ROMA - Piazza Barberini, 47 
Telet. 40-919 


RIBECA 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Det DAL MONTE 


Malattie veneree e della nelle 
Disfunzioni sessuali 
Roma, via in Arcione, 114 (Traforo) 
Tel. 64-451 - Ore: 9-11 - 16.18 
per 


Grand'U6. Pre REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATO! 
ROMA - VIA PIAVE, 61 = Tele d610709 


puntamento 


orchidee? 


— No, qualche ‘osa 
Idi. broccoletti! 


MUTDDESUTIRAVIDGIDIBRRIGAVRNIEDNITROPHEBZALITDIDANENDETESBITUTARARSCraztrtasta IIGERVITOIRGHTDANAGAPERARAniRenananiasirtanini | 


STORIELLA 


ittiologica 


adel pesce equatoriale scoperto 
dal Conte Berti: Von Rosen 
che invece di asfissiarsi 
nell'acqua preferisce 
di restare all'asciutto 


Narriam del pesciolino. 
el Tropico nativo, 
mon può viver vivo 
nell’onde del suo mar, 
laddove viceversa. 
come il tordo e gaggia 
lontano dalla spiaggi 
gli tocca di nuotar, 


Questo racconta un conte 
nativo della Svezia, 
e non è già facezia 
ma scienza natural; 

la quale lui l'ha visto, 
chiamato « perioptalmo », 
io non ci aggiungo un palmo, 
sarà quel che sarà. 


— Caro, che rosa mi hai portato? Un mazzo di 


dli meglio: un mazzo 


Quel gran naturalista 
cercando dei ranocchi 
l'ha visto coi suoi occhi 
in cima ad un ba 

dicendo: Quello è un pesce 
oppure un tordo matto? 

E fattogli il ritratto 
portollo al suo paes. 

Or tutti gli svedesi 
prendendo molto fuoco, 
voglion nell'Orenocu 
andarselo a pigliar, 

laonde spedizione 
di cacciapescatori 
lontan dai mari mori 
l'’andranno ad uccellar. 

Così l'Europa almeno 
avrà presto occasione 
di fi colazione 
e pranzo a profusion, 

ma invece di merluzzi 


, che sono troppo cari, 


i merli di quei mari 
li friggerà in padel 
perchè con la polenta, 
nella terra equatoria, 
ogni pesce si gloria 
di finire in salmi. 
IL CAN TASTORII 


iii Wo, it. 


Il guerriero della Casa Bianca 


481-768 
Ore: 3:10.80 * 1590-1990 007 


Dott. Cav. A. PERILLO| 


NAPOLI » Piazza della Borsa, 33 
tie veneree e pelle 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde certe (Marconiterapia) 


‘Dott. Cav. Uff. IZZO 


ire ALI 


ROOSEVELT — Avanti miei 


le È 


prodi! Attacco alla ‘stampelletta!... 


Diatoght ai Piatone fra 


| Muse, divi aelt’Otimpo, 


dei Cinema, accaparratori 
e cortigiane cocincinese 


— Oggi, o nobili cortigiane 
della Cocincina, vi parlerà 


delle letture ‘utili. E' d'uo- - 


po che vi facciate una cui- 
tura, o colendissime corti 
giane della Cocincina, An. 
nam e paraggi: perchè tut- 
tc il fiore della giovinezza 
colta e dotta si riverserà 
da voi, per lieti conversa 
ri, da quando l’oscuramen- 
to ha chiusi locali vari e 
la riduzione della energla 
elettrica ha impedito gli 
studi serotini e le ricerche 
dei raggi ultracosmici 


Grazie, divino Apollo: noi 

mo comprese sempre più 
di questo dovere che ci ren- 
de le ultime depositari 
della dottrina e della ami- 
stà nelle ore senza 'uce - 
senza luna 

— In primo luogo vol dovre- 
te leggere libri di viaggi 
che n quelli a dare espe 

a e a permetterci di 

fingere la provenienza di 

lontane contrade 5 


— E come sono i libri di 
viaggi? 
= Il libri di viaggi son aftu- 
scinanti: di solito descri- 
vono cose mai viste da 
al mondo. Così 
le fascette. Infatt: 
le cose descritte non le ha 
mai viste nemmeno i’auto- 
re Perchè i libri di viaggi 
si scrivono così. Si affitta 
usa villetta sulla riviera 
ligure, si provvede a che 
nel giardino vengano pian 
tati manghi, banane ed ai 
beri del pane (se vengono 
piantati «Iberi del pane. 
resta inteso che si dovra 
rendere all’apposito uffici 
la carta ‘annonaria relati 
va). Si assumono serventi 
della Maiella, di quelli che 
parlano strani dialetti, e 
si ricoprono di anelli 
tende; si portano collez; 
ni intere della famosa ri- 
vista di viaggi «Geogra 
phic Magazine» ed Enci 
clopedie poliglotte. Si in- 
cassa anticipatamente vi 
compenso dall’editore, ,! 
lascia il .proprio indirizzi 
base — Ciaociao Hotel 
Mindanao — e si parte per 
Sestri Levante. Dopo due 
mesi si sfitta la villa, »: 
torna a Milano con la tin- 
tarella del bagni: e gli 
«mici giurano che hai pre 
so anche la°febbre gialla 


-- Quale inganno, cetrato 
Apollo! 
— Tacete voi, svergognat» 


cortigiane della Cocincina:. 
Tutti sanno che siete na. 


te a Monzuno (Bologna), 

Ceggia (Venezia) e nel vil- 

laggi del litorale di Pioni 

bino! 

(Le cortigiane, dopo esseri 
date ciprie ocra e l'henné al» 
le unghie dei piedi, partono 
în aereo con fasci di fiore di 
loto ravvolti in foglie gigantt 
di «victoria tropicalis » per ia 
riviera ligure a baciare te 


transocesrici che giramo iì 

mondo nelle ville racceò -' 

salrmai gemovest). 
CALFPIGI 


conferire con il 
Stava allo Sportelio 


N Mione fruttosio s 
s'era nascosto dentr 
quando sentì gridar 

— Vai proprio male 
Alzò gli occhi e int 
tra i rami un barbagi 
gli borbottò seccato 

- Cosa t’impicci tr 
— Mah!..fece l’altr 
s'interessa ai tuoi c 
anzi diceva ieri la p 
« Non c'è proprio ne 
Il leone. ghignò: — \ 
non .fare innanzi ten 
gli aiuti presto giung 
ed io saprò cavarmi 
Verranne questi aiut 
e t'assicuro leverann 
ar miei nemici che pe 
credono d'aver preso 
Il barbagianni come 
gracchiò. — Davvero 

Passan le settimane e 

‘l pennuto ritorna a. 
— Sono giunti gli ai 

Da quel che vedo in E 
— Verranno — dice il 

e saranno efficaci e n 

Dopo un semestre il 
— Ancora niente 1? | 

Tu ti stai riducendo + 

Il soccorso che aspeti 

deve forse arrivare de 
-- Ma certo! Dalle st 

urla il leone — Son. 
commenta il barbagiar 
che gli. aiuti promessi 
seppure non si perder 
arriveranno dopo il pa 
come i noti gendarmi 


"ottantenne arinninii 


TIBURZI 


Îl nevropatic 


ll nostro Til 
parastatai: eccit 
simo, era quella 
tina di ottimo | 
perchè aveva ott 
l'autorizzazione p 
Te la cessione del 
to dello stipendi 
suo collega. gli 
detto: « Rivolgiti 
Banca Tale, il di 
te è mio amico, 


andare da lui a nome mio » 


burzio entrò in Banca 


declinò il suo nome Dopo 


E ora d'attesa gli vennc riferit 


era, il vicc 
e neanche i] 
Dovette contentar: 
funzionario 
* Faccio 
- dichiarò 
autorizzazie 


la cessione del q 
il parastatale — 
one der mio uffic 


a Piatone fra 
vi aell’Otimpo, 
a, accaparratori 
ine cCocincines 


nobili cortigiane 
incina, vi parlerà 


ure ‘utili. E° d’uo- - 


facciate una cui- 
olendissime corti 
la Cocincina, An. 
raggi: perchè tut- 
e della giovinezza 
dotta si riverserà 
er lieti conversa 
ando l’oscuramen- 
ijusi locali vari e 
one della energia 
ha impedito gli 
tini e le ricerche 
ultracosmici 
livino Apollo: noi 
nprese sempre più 
dovere che ci ren- 
Itime depositari 
brina e della ami- 
ore senza ‘uce < 
1a 

luogo vol dovre- 
e libri di viaggi 
uelli a 
a perme 
a proven 
ontrade 
sono i 


libri di 


viaggi son aftu. 
di solito descri- 
e mai viste da 
al mondo. Così 
fascette. Infatt: 
scritte non le ha 
nemmeno j’auto- 
è i libri ai viaggi 
o così. Si affitta 
tta sulla riviera 
provvede a che 
no vengano pian 
hi, banane ed ai- 
>ane (se vengono 
SIberi del pane. 
eso che si dovra 
ll’apposito ufficiv 
annonaria relati 
ssumono serventi 
ella, di quelli che 
brani dialetti, e 1: 
no di anelli per 
portano collezio 
della famosa ri- 
viaggi «Geogra 
azine» ed Enci 
poliglotte. SI in- 
ticipatamente ;ì 

dall'editore, ;! 
proprio indirizza. 
Ciaociao Hotel 
— e si parte per 
vante. Dopo due 
fitta la villa, »: 
[lano con la tin- 
el bagni: e gli 
‘ano che hai pre 
la febbre gial’a 
iganno, cetrat» 


70ì, svergognut@ 

della Cocincina:. 
no che siete na. 
uno (Bologna), -. 
enezia) e nel vil. 
litorale di Pioni 


ane, dopo essersi 
cra e l’henné al» 
21 piedi, partono 
fasci di fiore dî 
in foglie giganti 
ropicalis » per :a 
e a baciare te 


ramali 
che girano iì 
mille sacred 
pesi). 

CALFIGI 
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ONE E um 


Il leone piuttosto sconquassato 


s'era nascosto dentro la foresta 


quando sentì gridar sopra la testa È 
— Vai proprio male Che t'è capitato? 
Alzò gli occhi e intravide appollaiato 


tra i rami un barbagianni 
gli borbottò seccato 


- Cosa. t'impicci tu dei miei malanni è 
— Mah! ..fece l'altro, la foresta intera 
s'interessa ai tuoi casi impreveduti, 
anzi diceva ieri la pantera: 

« Non c'è proprio nessuno che l'aiuti? » 
I{ leone ghignò: -— Vecchio uccellaccio, 
non .fare innanzi tempo il beccamorto. 
gli aiuti presto giungeranno in porto 

ed io saprò cavarmi dall'impaccio, 
Verranne questi aiuti a me dal cielo 

e t'assicuro leveranno il pelp 

a! miei nemici che per il momento 
credono d'aver preso il sopravvento. 

Il barbagianni come un finto scemo 
gracchiò. — Davvero !?! Ne riparleremo 
Passan le settimane ed anche i mesi, 

il pennuto ritorna a domandare 

— Sono giunti gli aiuti tanto attesi? 
Da quel che vedo in giro non mi pare 

— Verranno — dice il re degli animali 

€ saranno efficaci e micidiali 

Dopo un semestre il barbagianni fa 

— Ancora niente !? Che fatalità ! 

TU ti stai riducendo tutta pelle...” 

Il soccorso che aspetti come il pane 
deve forse arrivare dalle stelle? 

-- Ma certo! Dalle stelle americane 
urla il leone 
commenta il barbagianni 


che gli. aiuti promessi 


Santini 


— Son così lontane — 


il nevropatico 


“onferire co) 


Stava allo Sportelio 
la cessione dei qu 


1 


* Faccio 
dichiarò + 
autorizzazio: 


11 nostro 
‘parastata, 


tina di cottimo 


c_mio» 
in Banca 


« Debbo 


n il funzionario 


1 parastatale — 
ne der mio ufficio 


Tiburzio 
eccitabilis 
simo, era quella. mat. 
umore 
perchè aveva ottenuto 
l'autorizzazione per fa. 
Te la cessione del qui 
tu dello stipendio. 1 
suo collega. gli aveva 
detto: 


te è mio amico, puo: 


con 


par. 


isse -all'usciere 


4] 


e così lenie 
indubbiamente, 
Seppure non si perderan per via, 


arriveranno dopo il patatrac 
come i noti gendarmi d'Offembach 


FEDRONE, 


tenne ntinitiziaiia ssisasttoizzisona 


TIBURZIO 


MITTIIITÀ 


fatto già il conto. dovete darmi 
tindicimila ‘lire Per favore, fate 
fresto che ho iîretta! » L'impiega. 
to ‘dietro lo ‘spottello ce finta di 
non aver sentito, prese il foglio, 
Ì; esaminò a lungo, poi trasse u 
na diecina di mocuii stampati e 
«Firmate questi per ora. 
occorrono i seguenti documen. 
E giù una stilza di carte da 
urarsi 
— Ma.. 
occorrerà e per 
tà questa roba! 
— In certi casi anche di più -—- 


osservò placidamente il funziona. 
Vo. P 


— Ma io debbo avere subito il 
danaro. Sono amico del direttore! 
Non c'entra. Anche se foste 
Suo Iratello, bisogna seguire il pro. 
cedimento regolare. Riguardo alla 
cifra, quanto avete detto che im. 
porta? 
- Undicimila 
no di stipendiy 
Un momento * bisogna toglie 
sogna togliere quella 
€ questo ancora To 
e dodi 


lire, cioè un an 


MddO restituirne 


— E' John Smith, un ambizioso; a 
gnizione si mette in pesa per essere fo! 


Tiburzio fin troppo s'era conte. 
nutb! Aspettare un mese e sacri. 
(ficare rea quattromila lire per 
averne settemila? Non ne potè più 
e incominciò a urlare che era 
un'indecenza, che avrebbe fatto 
veder lui, avrebbe fatto vedere 
(senza specificare che cosa avreb. 
be fatto vedere), che non sapeva. 
no con chi avevano & che fare e 
minacciando sanzioni così gravi 
che ila banca ‘avrebbe dovuto 0 
fellire 0 sborsargli qualche milion. 
cino per farlo tacere. Il funziona: 
ric si limitò a chiudergli lo spor. 
tello sul: viso. 

E Tiburzio, furibondo, uscì. Ah, 
no, non avrebbe. sopportato un'in. 
giustizia simile! Agitatissimo, inco. 
minciò a camminare senza dire. 
zione, e strada facendo ja sua fan- 
tasia incominciò a lavorare 
vendicarsi. « Ecco, ammettismo 
mentfe io stavo protestando ‘allo 
Sportello, fosse passato il diretto: 
ro della banna. «Che succede?» 
domanda. Ed io gli spiego le ves. 
sazioni alle quali dovrei sottopor. 
mi per ottenere ciò che chièdo. 
Quando il direttore sente dire ‘che 
sond amico del collega cavalier 
Piattelioni. mi tende le mani ed 
esclama: «Oh. ma scusate tanto: 
quest'impiegato nostro @ davvero 


DPEBOLEZ 


La 
9 


ppena vede passare un aeroplano da rico- 
tografato in un bell'atteggiamento! 


i TTT TTT 


uno sciocco. Vogliate scusarlo, in. 
tanto gli darò quindici giorni di 
sospensione! ». Poi, rivoltosi al fun. 
zionario, gli grida: «Ma che modo 
avete di trattare un gentiluomo 
amico del mio amico Piattelloni? 
Tdiota che non siete altro: dove 
te effettuare l'operazione con la 
formula C. quella di favore! Pa. 
gamento immediato e senza spese. 
Versàte immediatamente ‘undici. 
mila lire al signor-Bastionì! E 
Un'altra volta, se vi colgo a "com. 


E il direttore, dopo ‘avermi rin: 
novato le sue 
samento del d: 


domi grandi inchini » 


mino verso la banca, disposto adi 
accettare l'attesa di unmese e. 
Settemila. Mire în cambio di un de. 
dito di undici mila. = 


CIRILLO 


che mi vuol bene 


— Da dove venite? — mi do- 
mandò Cirillo che avevo cono- 
sciuto da pochi momenti. 

— Dall'Ameriea del Sud. 

— AN! E avete incontrato un 
giovanotto con le scarpe gialle 
ei baffetti neri che sta da quelle 
parti? 

— Come si chiama? 

— Gigettos. 

— No, non l’ho incontrato. 

— Eppure vive in America da 
oltre dieci anni — insistè Ciril- 
lo, guardandomi con sospetto. 
Dite la verità: voi non siete mai 
stato in America, altrimenti l’a- 
vreste conosciuto. E' commesso 
viaggiatore per una Ditta di sot 
taceti di Manaus, e viaggia tut- 
to il tempo, da Ipameri e Ma- 
naus, da Abancay a Teofilo Uto- 
ni, a Passo Fundo a Nueva Lu- 
beca... Vi confiderò che Gigettos 
è mio cugino: un ragazzo di una 
attività fantastica. Un' giorno sì 
mise in testa di crearsi una nu- 
torie allora viveva qui. Ten- 
tò con la letteratura, ma senza 
risultato; si dedicò aì teatro, a. 
cinema, al varietà... Mugre sod- 
disfazioni per i suoi ideali. Egl 
aspirava sd essere segnato a di- 
to; voleva che passando per la 
strada tutti se l'indicassero, di- 
cendo « Vedi? Quello è Gigetto 
Sì, quello che ha fatto X...». Ed 
era quell'x di cui andava in cer- 
ca, e per trovarlo dava il meglio 
di sè stesso: scoprendo e rive- 
lando quanto di più segreto e di 
più geloso era in lui! Oh, non 
erediate che mio cugino lo fa- 
eesse per vanità, ma per un bi- 
sogno istintivo di eccellere! De! 
resto: che cosa siamo noi? Nien- 
t'altro che piccoli uomini in pe- 
riodo di transizione... Avreste 
glieci lire da prestarmi? 

Gli detti le dieci lire  diven- 
tammo amici 

— Hai mai sentito parlare 
proseguì cordialmente Cirillo — 
fi Teobaldo Buecapecus? 

Dovetii confessare che questo 
nome mi era ignoto. 


ce 


Addio. addio!. 


— Teobaldo Buccapecus veni 
eletto antipapa col nome di Ce- 
lestino II il 15 dicembre 1824 
Il giorno seguente abdico. Une 
figura riprov >vole, direte voi. Ma 
avreste torto: egli iu nell'errore? 
un giorno solo. Quale uomo può 
vantarsi di durare nell’error> 
quanto l’antipapa Celestino 
Tutti sbagliano sovente e persi- 
stiamo talvolt» nella cattiveria 
con ostinaz'>ne bestiale. Anche 
contro coloro che ci vogliono he- 
ne. Dice il Vangelo di San M 

‘ 


— Pensa Bonifazio, 


me sarebbe gello se stasera cantasse 


Portateci d 


nozze 


nor) 


Venezia un paio di piecioni! 
cri 


vi o che chiunque 
contro suo iratello 
reo nel giudizio. E chi avrà 
detto al suo fratello «raca» sa- 
réo nel sinedrio ». Voi avete 
inai detto «raca> a vostro fra- 
fello? 
- Io non ho fratelli. 

Ma se aveste avuto un lia- 
tello gli avre mai detto « ra- 
ca»? Pensateci bene e quest’al- 
ira settimana quando ci rivedre- 
mo mi risponderete. 

cH. 


perduti nellPOceeano 


MARZIANI 


Marco Ramperii ha paura 
dei Marziani e di altre popo- 
iuzioni astrali. Lo dichiara in 
un preoccupante e preoccupu- 
to articolo che termina con 
queste poco russionranti pa 
role: 

«Li sentite, questi misteri 
sissimi. erer che. passano nelle 
radio, du silenzio a silenzio 
quando ogni comunicazione Ver- 
restre è terminata? Abbiamo 
pensato a un moscerino. E for 
se era una dichiarazione 
querra da purte dell'immen 
sità >. 


RACCONTARLO AL PORTIE:t 


Giulio Petroni, dalle cotonne 
di un setiimanale romano, vor. 
robbe prendere le difese degit 
urlisti abilant' a villa Strohl- 
Fern, e che una ordinanza det 
Governaioruto minaccia di 
sfratto. Vorrebbe anche fare un 

erto discorseilo al Governato- 
re în persona, ma non osa, giae 
enè è timido, e conclude; «Que- 
sto vorremmo dire al Governa- 
tore, ma come si fa: egli è un 
personaggio troppo illustre 
Vuol d che la prossima vol- 
ra che ci recheremo a mangia- 
re in quell’osteria proprio sot- 
to al portone del suo pai 
ritrovo una volta di tuiti yli 
artisti di Roma, cerchereno di 
dirlo a! s'o portiere. 

curiamo di riuscirvi perc 
è un uomo che si dà un sd 
di arie. Capirete <il portiere 
del Governatore! ». 


ERMETISMO IN PROVINCIA 
Nell'ussenza di noi stes 
quando siamo più concessi 
intenzioni ultime della i 
senza il richiamo ad alcuna vo. 
ce immediuta, vicina, pratica, 
scopriamo la nostra esigenza 
E ciò vale unche per le pro- 
vrie creuture che una volta na 
a nel testo hunno una viia lu 
quale va prima delle cause + 
riginarie e delle intenzioni del 
l’autore... Il quale alla fine tro- 
verù... che noi eravamo altrove 
e pure in quelle stesse pagine 
ma come sgusciati di sotto la 
loro scrittura per uno spazio- 
limite di appena doneta di 
struzione >. 
Così Gabricie De Rosa su Li 
Corriere Adriatico. 
Giustamente, una rivista set. 
teraria molto autorevoîe vor- 
rebbe conoscere in parole po- 
vere il pensiero dì De Rosa, e 
osserva che l'ermetismo, come 
la signora Bovary, è finito in 
provincia e corre il rischio di 
perdersi 
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POESIA 
A me corrono i maschi come 
la preda 
che non si prende mui e che 
[per sempre 
stretta d’occanto si vorrebbe 
[avere 
(Milena Mijani), 
I poveri canlano 
con gli ungeli in mano. 


mangiato Lrecce 
di acqua bionda. 


‘Andrea Cason). 
PIOMBINO 
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Avete mai int 
fina? No; ma se 
tele che è una « 
consiste la sna tr 
ia sua bell 
mon che nei 
volto si perpetua 
tonda, come que 
“ersi sempre nell 
libri scolastici. V 
l'incontrano per 
la bella Delfina! » 
vole bellezza non 
della gioventù, cc 
în un giorno di n 

E iu proprio pe 
conda e Fornarir 
Morare un pittori 

Lo conobbe per 
Bibbo. Aveva esp 
la critica lo ave 
Nascente, mentre 
un disastro comp 

Pippo non resis 
graziette di Delfi 
nel suo studio per 
i tempi, ad olio. 

— Lo esporrò a 

E incominciò il 
ma via via che il 
meravigliava assa 
Mmagine, come que 
bertine di roman: 
colorato di dentri 


MARZIANI 


> Ramperii ha paura 
iani di altre popo- 

i. Lo dichiara in 
occupante e preoccupa. 
colo che termina con 
poco rassienranti pa 


sentite, questi nusteriv 
errr che. passano nella 
da silenzio a silenzio 
oyni comunicazione ber- 
è terminata? Abbiamo 
> a un moscerino. E jor 
una dichiarazione 
da parte dell'immen 


NTARLO AL PORTIELt® 


dalle colonne 
romano, vOr. 
e difese degii 
abilanti a villa Strohl- 
che una ordinanza det 
aiorato minaccia di 
Vorrebbe anche fare un 
iscorsello al Governaty 
rsona, ma non osa, gia 
mido, e conclude: «Que - 
remmo dire al Governa- 
a come si fa: egli è un 

troppo lustre 
e la prossima vol- 


uell’osteria proprio 
ortone del suo pai 
una volta di tu 
di Roma, cercheremo ti 
! suo portiere. Ma non 
iamo di riuscirvi perchè 
omo che si da un sacco 
. Capirete eil portiere 
vernatore! s. 


IISMO IN PROVINCIA 
issenza di noi sì ii 
i siamo più concessi alle 
oni ultime della vita, 
richiamo ad alcuna vo. 
rediuta, vicina, pratica, 
mo la nostra esigenza. 
i vale unche per le pro 
eature che una volta na 
testo hunno una viia la 
va prima delle cause + 
ie e delle intenzioni del 
... Il quale alla fine tro- 
che noi eravamo altrove 
in quelle stesse pagine 
ne sgusciati di sotto la 
riftura per uno spazi 
di appena donata di 
ne > 
Gabrieie De Rosa su Ii 
e Adriatico, 
amente, una rivista set. 
molto autorevoîe vor- 
conoscere in parole po- 
pensiero dì De Rosa, e 
che l'ermetismo, come 
ora Bovary, è finito in 
ia e corre il rischio di; 


POESIA 
orrono i maschi come 
la preda 
è si prende mui e che 
[per sempre 
d'occanto si vorrebbe 
[avere 
(Milena Mijani), 
overi cantano 
gli angeli in mano. 
ngiatto lrecce 
acqua bionda. 


‘Andrea Cason). 
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Battersi con un commodoro/\ 
che pazzia!! E noto che essi : 
Vanno meravi pLrosamente | 

= c ra fondo,) 


IL CAPOLAVORO 


Avete mai inteso parlare della bella Del- 
fina? No; ve la presentassero, non di- 
tele che è una sconosciuta, perchè in questo 
consiste la tragedia. Delfina vorrebbe che 
ia sua bell Fi i i 
tondo, che nei secoli l’immagine del suo 
volto si perpetuasse, come quello della Gio- 
tonda, come quello della Fornarina, da ve- 
ttersi sempre nelle cartoline, nelle riviste, sui 
libri scolastici. Vorrebbe che tutii coloro che 
l'incontrano per via potessero dire: « Toh, 
la bella Delfina! »; vorrebbe che la sua note- 
vole bellezza non si disperdesse con gli anni 
della gioventù, come lo splendore di una rosa 
in un giorno di maggio. 

E iu proprio per l’es ‘mpio delle eterne Gio- 
conda e Fornarina, che ella decise di inna- 
Morare un pittore. 

Lo conobbe per caso dal droghiere: Pippo 
Bibbo. Aveva esposto qua e là, diceva lui, e 
la critica lo aveva salutato come un astro 
Nascente, mentre il pubblico lo qualificava 
“n disastro compiuto. 

Pippo non resistette davvero alle maliziose 
graziette di Delfina e naturalmente l’invitò 
nel suo studio per farle il ritratto, nonostante 
| tempi, ad olio. 

— Lo esporrò alla Biennale di Venezia! 

E incominciò il suo lavoro. Delfina posava, 
ma via via che il quadro prendeva colore, si 
Meravigliava assai di non vedere la sua im- 
Mmagine, come quelle che apparivano sulle co- 
bertine di romanzi mensili, e certe staipe 
colorato di dentrifici 


Quando il quadro fu terminato, ella ricercò 
invano la sua immagine: v’erano due oechi 
di bove, una bocca a pomodoro, i capelli sem- 
bravano uno sfornato di: polenta, il naso una 
salciccia d’oca. 

Stupenao! -- disse il pittore. — Ho do- 
nato un autentico capolavoro all'arte mo- 
derna. 

Delfina trattenne le lacrime: ella non co- 
nosceva le misteriose significazioni della pit- 
tura novecentista, c soffrendo si rassegnò alla 
speranza di eternare le sue fattezze sotto que- 


gli strani aspetti. 


Pippo invio il quaaro al comitato dell’espo- 
sizione. Venne rifiutato. Lo presentò ad un 
aitro, con uguale sorte. « Ritratto di Delfina 
viaggiò per mesi e mesi, inutilmente. Tanto 
che alla fine, per accontentare almeno in mi- 
nima parie la sua bella, Pippo decise di e- 
sporre îl suo quadro fuori dell’uscio, sul pia- 
nerottolo. 

Il giorno dopo, ricevette una chiamata dal 
Commissario che gli impose di ritirare imme- 
diatamente il quadro perchè parecchi inqui- 
lini del caseggiato avevano presentato un vi- 
brato esposto alla Questura denunciando che 
la vista del dipinto aveva provocato le con- 
vuisioni in tre bambini inferiori ai cinque 
anni e minacciato di fat abortire una gio- 
vane sposa. 


Così ehho +-»mine Ja storia del quadro del- 3 


ia bella Delfina, 
Uuo 


RACCONTI PER CAMINO 


PARLIAMO DI MELE 


Mentre Adamo stava battendo Eva con un ba- 
stone, sapraggiunse il serpente: 

— Non ti vergogni — gli disse — di battere 
così selvaggiamente la tua compagna? 

— Figuratevi signor Serpente che questa uo: 
netta, pur essendo la mia compagna, rifiuta &: 
farsi accompagnare da me con la scusa ch'io soir: 
un tipo poco distinto, un figlio di nessuno! 

— È' vero — rispose il serpente che dopo aver 
pensato un poco, si rivolse ad Eva e dottament= 
le disse: — Esser figli di nessuno non è un titoio 
di nobiltà, tuttavia. per eiò che la Ada 
la cosa è molto differente, poichè visto che ron 
vi furono uomini prima di lui, egli sarà Punic, 
essere al mondo in grado d’affermare che pur es- 
sendo un figlio di nessuno non è affatto un figli 
d’ignoti! Del resto, anche tu Eva ti trovi nella 
Stessa situazione! 

— Prego È replicò prontamente lei —, conosco 
la mia origine, provengo da una costola di Ada 
mo 

— Via, mettetevi d'accordo — esclamò coriese- 
mente il serpente. — Voglio suggerirvi un mezzo 
che farà nascere tra voi la buona armonia! Man- 
giate una mela di quell’albero e tutto andrà moi- 
to meglio in seguito! 

7 Impossibile — rispose Adamo — quel frutto 


«m'è stato proibito e se lo mangiassi potrebbe co- 


starmi caro! 

Ma in quel momento Eva sentì risvegliarsi in 
lei l'istinto della donna di casa: afferrò una me- 
la e la porse ad Adamo dicendogli: 

— Mangiala! Per quanto questa mela possa co- 
starti cara, non ti costerà mai 27 lire il chilo co- 
me eostano a Roma! 


BLASI © 
1 


Lei sta pensando mentre il tram la porta: 
— Ah, se ci fosse, come al tempo prisco, 
ancor la tassa sulla ;nanomorta! 

Sai quanto al giorno incasserebbe il fisco?!... 


SITUTCRRIAVIRBRTAPATANREATANNIDISUINEPKKANSAKHIHHHAKATIVIAVMIVNIGUDOTORREZHTABKTMHAH}SSOUVVDRKPPRGPRIRGOOSUROME POTHGHANANUVHARAGATANAVANMAMKNDOQMOOFAZIH0H0H0HKANIATANKETEOOEDOOCRAAVEPOLIURI AGUKDODEDICOTOEORCOTHARUnAnnenoninanantano 


Annunzi poco economici 


FAMIGLIA numerosa cerca came 
ricra-cuoca, bella presenza, possi 
D'imente fidanzata macellaio - Via 
Zenobio 15 + 


VERCASI fattorino allenato, dispo - + 
sto fare fila presso negozi generi 
alimentari. ‘Preferibilmente esente 
calli e duroni L. 300 mensili oltre 
10 per cento sugli acquisti - Ca- 
la Postale 1385 


con pila ancora buono stato smar- 
rita pressi Villa Borghese: Portiere 
via Brachetta 205. s 


BIANCA, snella, livornese, capacità 
360 uova annue cerca gallo pari 
_viftù fisico-morali scopo incremen- 
to produzione avicola - Fattoria 
Alemagni - Frascati. “ 


PREGASI autista trovarsi domeni- 
ca ore 12 taxi. Via Mariannella 16. 


negozio generi alimentari. Tessera 
postale N. 17815. 


CERCASI piazzista, ottime referen 
ze, collocamento cuscinetti elastici 
protettivi per viaggiatori autobus 
Casella Postale 913 


CASA signorile, cerca esperta balia 
asciutta, assoluta sanità, disposta 
allevamento maialetto. - Silvestrini 
piazza Cavalio 1 


MANCIA COMPETENTE a chi ri- 
porterà onore signorina  illibata 


TP AUNO, robusto . trentacinquenne ct PAR smarrito albergo centro. Telefona 
$ poserebbe signorina, vedo MANCIA COMPETENTE L 1000 re 272727 
‘as: difetto fisico possidente rmvenitore © lampadina tascabile VB 


Bu 


Sono ancora senza donna di ser 
vizio. le mie povere manine che 
tante avide labbra (ne sa qualche 
cosa questo mio diario) hanno ba 

ciato, portano il marchio dei la 

vori casalinghi e sono obbligata u 
farmi la manicure tutti i giorni 
per inantenerle in efficienza. Tul- 
ta sola ho dovuto accingermi a fa 

re le pulizie pasquali e quando non 
mi dedico al « tritman» cinemato 

grafico metto un jazzoletto di sela 
sulla permanente e mi butto a lu 

strare la casa Al solito, mentre tul- 
ti% miei amici mi ammirano, Leone 
non capisce nulla di questo mio fa 

ticare è siccome ieri avevo spal 

mato la cera autarchica sui pavi 

menti, lui, appena entrato, ha sen 

tito il bisogno di scivolare, man 

dando in pezzi un vaso di ceramica 
al quale tenevo tanto perchè era 
un dono di Peppino De Filippo che 
non regala mai niente a nessuno. 
Di più, si è messo a protestare con 

tro la mia stupida manìa dì luci 

dare i pavimenti insinuando che lo 
faccio apposta con lo scopo di farvi 
riflettere le gambe quando vengono 
a trovarmi i miei amici. E’ così ar 

rabbiato che per Pasqua non mi ha 
fatto il solito regalo; peccato, ci ie- 
neve proprio a quell’uodo di ciocco 

lato da mille lire! Ma non ja multa, 
tanto, De Feo, Sarazani, Blasetti e 
Carletto Bragaglia si sono uniti in 
società per comperarmi un dero uc- 
vo di gallina che mi hanno re 

galato. 


Ieri, per ritemprarmi i nervi sono 
andata in campagna a sentire il 
profumo delle prime jave. Così so 
no arrivata presso un orto e ho so 
stato per riposarmi. Che spettacolo 
meraviglioso! Chino sulla terra, un 
uomo torte e robusto con i polpac 
ci abbronzati dal sole stava conc' 
mando i suoi solchi. Accanto a lu’ 
ho scoperto con emozione vivissima 
dei tuberi di patate appena tolti 
dalla terra. Più in là,-una magnifica 
carciofaia si levava rigogliosa, e più 
lontano un faveto che faceva ve 
nire l'acquolina in bocca! Mi sono 
avvicinata a quel sano lavoratore 
agreste con un sorriso radioso. Ave 
to in testa il mio piano e speravo 
di fare breccia nel suo cuore al 
punto di rimediare quaiche carcio 
fo € forse anche un chilo di patate 
novelle. AL mio avvicinarsi, l'uom: 
si è sollevato guardandomi con arir 
assente. Gli ho chiesto con ansietà 
se era disposto a cedermi i frulli 
della sua terra. Egli ha riso gutiu 
ralmente, poi stringendosi nelle 
spalle ha ripreso il suo lavoro bor- 
bottando fra sè: «Ma che faccia 
tosta! Vengono qui senza neppure 
un biglietto di presentazione e pre 
tendono di trovare della verdura! » 
Allora gli ho mostrato la mia carla 
d'identità, gli ho detto dove abita- 
vo, che cosa faceva mio maritc € 
che ero amica di parecchi pezzi 
grossi. Tutto inutile! L'uomo. ho 
continuato a industriarsi sulla ter 
ra e poi, mentre dîsponeva il con 
cime con arte e buon gusto, ha ag 
giunto: « Mi dispiace ma qui.non c' 
nulla da fare! Questa è tutta mer 
ce prenotata sin dalla semina 
non la dò certo alla prima venui: 
senza contare ch'io servo solo si 
gnone brune con occhi celesti! » 
In quell’istante ho maledetto l'or: 
e il giorno in cui mi sono decviv 
rata i capelli. 


L’accaparrate 
ITIIIIIMIMAIAIT ANAS 


DIALO 


— Ciao, Tizi 

— Ciao, ciao 

— Ma che fa 

— No, ho let 
ammalato. 

— Infiuenza? 


— Nervi, reu) 
- Ammalato 
— Io non n 
— Natur; 


dovresti vedere 
— Tutti neri? 

— Tutti. Io 
Meglio non par 
Che cosa? 


-- Cioè, si inc 
debolire la 
dimostrarmi res 

- Niente: p'g 
—. Ma di che 
Un corsive 
ture! 

Eh! 
— Tu approvi 
— Be’, dirci € 
— E dài! Ma 

biamo un solo di 

— Allora, sian 

— Eh, no, ch 

inando fuori la f 

nsomma un me; 

bre sui Laghi... 

— Pazienza. V 

— Bravo! E « 

isco e addio res 

— E perchè t'’ 

— Perchè non 
re in villeggiatur 

— Ma se è que 
Jute, ti fai fare 1 
medico e... 

— Naturale! I 
medico. Perchè 
non esiste che il 
po, la materia. | 
il raffreddore sta 
che ha la morte r 
bene! Questa è la 
ca mentalità borg 
conosco bene mi 
Inia figlia. Quelle 
di luglio nofi son 
gio, 8’ immalincor 
malinconia provor 
tenza, la. debolezz 
resistenza! Come 
le sigarette. Sarà 
ma per molti è ar 
Sogno.. una neces 

— Tu, però, non 

— Che c’entro 
preoccupo degli al 
occupo della resis 
facelo der vantar 
"asa mia, quanto 
to patrioltico.. ì 

— E allora? 

— E allora, vor 
cose andassero dir 
Oggi mi togli la 
domani il tè, don 
# profumo frances 


cora donna di ser 
mie povere manine che 
de labbra (ne sa qualche 
to mio diario) hanno ba 
rtano il marchio dei la 
linghi e sono obbligata u 
manicure tutti i giorni 
enerle in efficienza. Tut- 
o dovuto accingermi a fa 
zie pasquali e Quando no 
> al «tritman» cinemato 
etto un fazzoletto di sela 
nmanente e mi butto a lu 
casa Al solito, mentre tut- 
rmici mi ammirano, Leone 
ce nulla di questo mio fa 
siccome ieri avevo spal 
cera autarchica sui pavi 
i, appena entrato, ha sen 
sogno di scivolare, man 
pezzi un vaso di ceramica 
tenevo tanto perchè cera 
di Peppino De Filippo che 
la mai niente a nessuno. 
è messo a protestare con 
ia stupida mana di luci 
vimenti insinuando che lo 
posta con lo scopo di farvi 
le gambe quando vengoro 
ri i miei amici. E’ così ar 
che per Pasqua non mi ha 
lito regalo; peccato, ci le- 
rio a quell'uodo di ciocco 
ille lire! Ma non ja nulla, 
Feo, Sarazani, Blasetti e 
Bragaglia si sono uniti în 
ir comperarmi un dero 1 
lina che mi hanno 


rritemprarmi i nervi sono 
n campagna a sentire il 
delle prime jave. Così so 
ta presso un orto e ho so 
riposarmi. Che spettaco!o 
oso! Chino sulla terra, un 
te e robusto con i polpac 
ati dal sole stava conci 
suoi solchi. Accanto a tu’ 
to con emozione vivissima 
ri di patate appena tolti 
a. Più in là,-una magnifica 
1 si levava rigogliosa, e più 
un faveto che faceva ve 
puolina in bocca! Mi sono 
a a quel sano lavoratore 
Im un sorriso radioso. Ave 
ta il mio piano e speravo 
breccia nel suo cuore al 
rimediare quaiche carcio 
» anche un chilo di patate 
AL mio avvicinarsi, l'uom 
vato guardandomi con arir 
Gli ho chiesto con ansietà 
isposto a cedermi i frulli 
terra. Egli ha riso guttu 
, poi stringendosi relle 
ripreso il suo lavoro bor- 
fra sè: « Ma che faccia 
:ngono qui senza neppure 
tto di presentazione e pre 
li trovare della verdura! » 
i ho mostrato la mia carla 
I, gli ho detto dove abita- 
cosa faceva mio maritc e 
amica di parecchi pezzi 
utto inutile! L'uomo. ho 
to a îndustriarsi sulla ter 
mentre disponeva il con 
‘arte e buon gusto, ha ag 
Mi dispiace ma qui.non c' 
fare! Questa è tutta mer 
tata sin dalla semina © 
ò certo alla prima venui 
ntare ch'io servo solo si 
rune con ccchi celesti! » 
istante ho maledetto l'or» 
10 in cui mi sono decviv 
pelli. 


inando fuori la famiglia... Non proprio una villeggiatura, ma | di quella bestia amica. 
bre sui Laghi... 


sone, co, posso «ida (AUSTRALIANI, NEO ZELANDESI ARMATE CRIMINALI 


Jute, ti fai fare un certificato 
medico e. 


medico. Perchè per voialtri 
hon esiste che il fisico. il cor- 
po, la materia. Uno che ha 
Îl raffreddore sta male e uno 
che ha la morte nel cuore sta 
bene! Questa è la vostra por- 
ca mentalità borghese. Ma ic 
conosco bene mia moglie e 7 i S Ù 
infa figlia, Quelle se Moglie e] si I È & Ria di Rive meni saponi da toletta. Basta versare il contenuto di una busta 


di luglio nof sono a Viareg- bar//24 |\ F 3; DA 4 magnifica saponetta profumata dalla schiuma abbondante 
mo. 8’ immalinconiscono. La “CW ZA, tente, disinf 

Malinconia provoca l’inappe_ e x È "I 8) "vena % tia 

tenza, la. debolezza... e addio È e A L 2, Si vende in eleganti buste al seguenti prezzi: 
resistenza! Come l’affare del 


d À Taty n x 7 . ‘ Si spedisce franco di porto 0 pui Di 
le sigarette. Sarà un vizio. / y si - alla: RAPPRESENTANZA NEOCRINITAL "© Via Purtta” Materna "apo, q postale 
ma per molti è anche un bi-} & Spedizioni in assegno aumentano di Lire TRE, Contro tav 


Le 
SOgNO,. Via sega non quattro, anche in francobolli, riceverete una busta a titolo. di 


preoccupo degli altri, mi pre- 
occupo della resistenza. Non 
acclo per vantarmi, ma in 
tasa mia, quanto a sentimen- 
to patriottico... 

— E allora? 

— E allora, vorret che le 
Cose andassero diversamente 
Oggi mi togli la macchina. 


Sonica petente, quarirete sicuramente usando 

ra ; A Mo; î gemestoP. La cura completa composta di 

domani 11 tè. domani. l'altro — € che volete che se ne facciano i giapponesi AGIA puis Squid dira, quindet giorni pai 
Drofumo francese... Non di- | delle nostre case di pena? Vie K este di i 


: Se 4 2 rr il Hit (] co che mia moglie pra 
m r biato idea, per carità. Ma sa 

= p e Solto: quanto resisterebbe meglio sc 
-_ avesse ancora la sua «< topo- 

lino », il suo TRONO sa 
rito, il suo tè?... Mettiti in te- >, 9 
sta che la donna se non l’ac € [ toga Fee ese 
contenti in tutti 1 suoi c: Si spedisce inviando vaglia di L, #40 (compreso im- 
pricci, sola fa ACOREaLA Libri È ballo,e ped) SR contenga di L. 085 alla 
mente. Dunque, cerchiamo — Via XX Settembre, 22-C — MILANO 
andarle incontro, cerchiamo 
di compiacerla. Insomma, jo 
sono sincero: se quest'anno 


non mi fanno andare mia mo- || BL, DIPLOMA 


glie in villeggiatura, deelino 


| ogni responsabilità. Lei non 
dice niente, poveretta. E' una 
vera donna spartana, tu lo DI 
sai. Qualunque sacrificio per 0 D 
î ‘ 


lei, è niente. Ma ci vuole tan- 
to a lasciarle le sue” belle co- o MAESTRA 


modità? No, no! E’ che qui sif|conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di quatun- 
fanno le cose senza pensarci.f| que titolo di stucio, seguendo i corsi per corrispondenza della 
Mi dispiace ma io  questof| nota SCUOLA «PITAGORA », via Merulana 248-T - ROMA. 
provvedimento della villeggta- [| Corsi complet; gola e Tapi, so supe di Istituto 
i Li 
L’accaparratore ha dato le carte per lo « scopone ». | tura, se .dipendesse da me ° A gii 


' n . 
VINIIFIVIVHASINNAVAVASHASANAVitiAIHIM MOI DHIREHEHTitigdSIITinATIIIAAttAti TTTVTHKVERERTRMMMAZTHIHNILKNKNNDOOBTANHNA;AtAtE i Aden Sora: Chiedere programma indicando : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


cerebbe comandare per cin- 

DIALOGHI DI FANTASMI ERst fs 
non è vero ? Addio, Caio. Io, usate 10 STENOSTENYAL. Indicazioni principalt; 
però, anche se vlene il prov- Impotenza - Nevrastenia - Vecchiaia precoce 

vedimento, in villeggiatura ci 


4 de b: 


Deficienze giovanili. — Prezzo della’ scatola 
L. 20. — Labor. Chi 


— Ciao, Tizio, 


RTO MARONE 
— Ciao, ciao... | vado lo stesso. Vuol dire che Via A. Scarlatti. 215 — NAPOLI 
— Ma che faccia!.. Sei stato ammalato? mi farò fare il certificato me- 
— No, ho letto 11 giornale. Ma se vuoi saperlo, sono anche; dico. Ciao. E saluti a arci L A c A L Vv I Zz I E Vv I N T A 
ammalato. - "- d 


o er E Hllymo Dott. barberi, 

- pfiuena a? VUFIDITT'VEDEILOLOVETITMALIORINITAVARITTATIBHENKDATTANEnTE Dono sei mesi di cura mi 
- acini i ‘empòltà abbratan 

— Nervi, reumatismi, gola, naso, fegato? pub vedere nelle due ‘fo 
- Ammalato © basta. Perchè, tu stai bene? FERITERA dia ava add) 


— Io non mi jamento. 


nl infa zione, 


— Naturale. Tu stai bene e allora non ti lamenti. Queste | T . JARICIANO A. {Airola} 
è tà d'oggi Necrozoologia i Capelli. for 
somma, che mo'attia è la tua? f ì b noessante, ;alope 

Z Neésdnia mali > male. Perchè oggi. abbiamo | «Golia » quel tipo splendido 


tutti il dovere di s' 


stessi bene come to, mi ver ! fi foca elefantina, 
: stesso'che ho una faccia... E|$,Morta allo Zoologico _ 
= Sere ‘he non perdina! 


vresti vedere, o “cio! E mia figlia, Lei non poica resistere TUTTO PER LE FORZE ARMATE 
- a Di o (4 eva la 
— Tutti. To, pol. da mando ho letto sul giornale che. i9 Taatche Mera Fernia 


UFFICIALI, SOTTUFFICIALI Vistrate A. C. M, 


rlame! 
mne! 


Vi Ù host ro - a ceolive 6 Tel Pd 
Coll F par proprio impossi ia del Chi teo d Via Montpoli vato 67 (Tel 188) NAPOLI 
- Niente, una selocehezziola. Messa così, in un ansoletto'Crepava di saluti RRETTIFICIO - SARTORIA MILITARE 
nasc - tra le notiziole di nessuna importanza. E invece 4 


pesava, a ite panno gv. L 180 - Sahariane complete da L, 250 in sv 


Sono cose da pazzi! 
è? 


— Cioè, si indebolisce la nazione Si fa il po: ile per in dolo, 

debolire la resistenza della nazione Io vorrei sentirmi forte. | fi almeno 5 matri; > 

dimostrarmi istentissimo, eppure — e a dirlo tremula 
— N: i rti provvedl!imenti che uno... la penna sull 


ifine? 
quest'anno, 


non è aria di villeg 


l avrà privo lo « Zi 
a mk Era dessa «specimen » 
È È ri. Noi civili ab-| raro di studio a scopo 
biamo un solo dovere, un sacrosanto dovere esistere! | nè sarà ormai possibile 
— Allora, siamo d’accordo. k { averne d’ugual topo, 
— Eh, no, che non siamo d'accordo, Io tutti gli annij onde qui, per la perdita 


direi che, mentre dura la & 
— E dài! Ma la guerra la fanno i i 


ORIGINALE 


Nsomma un mesetto al mare, l'agosto sulle Alpi, il settem-|Pel gran dolor che invademi 
| mi vien la pelle d'ica! 


ACCIO D'EMPOLI 


— Pazienza. Vuol dire che quest'anno... 
— Bravo! E così m’indebo 
sco e addio resistenza! 
— E perchè t’indebolisci? 


Î 
i 


| MALAFRONTE 


ll L'arredamento Îtaliano classico e moderno | 


— Ma se è questione di sa- 


(JONNI) 


cri 


| 
Ì 
| Roma Viale ‘Regina Margherita,- 85-91 


Il sapone da toletta ©‘ NIVEOL 


$ 1 risultato sbalorditivo che la Chimica Italiana reali 
zione dei comuni saponi da tolett l’contemato cl anti 


— Naturale! Il certificato 


la fredda ed ottenere quasi subito una 
adatta anche 


lenza è anche 


per le pelli più delicate 
1 NIVEOL olt ga essere un prodotto autarchico per ec 
e. 


6 buste L. 21 — 12 buste L. 3® — 50 buste L. 140 


— Tu, però, non fumi, 
— Che c'entro jo? Io mì 


> Per assegno aumento di L. 2 — 


rifiorisce, a qualsiasi età, con poche Ù 
applicazioni di crema MANESEN. | 
Costa L. 18. Indirizzare Prodotti 
MAKESEN - Via Maddaloni, 6 - NAPOLI | | | 
Riservatezza nelle spedizioni LI 
— ———_ 


— Ma come, il nemico sta per occupare le vo- 
stre case e voi siete così allegri? 


glia dirigerli al Concessionario @, LETTIERI = Ratio Via Licata, n. 7, 
9 


Aiare un tulegname e gii 
ce staccare lo spe Esse 
rideva, batteva le mani al ve | 
deve la contusione di quel pie 
colu mondi che i'no a qu 

giorno, e chi sa da quanto | 
tempo, aveva condotio unu! 
vita così tranquilla. senone 


"VILLA ANGELINA ,, 


(Sanatorio Colucci) 
Primaria stazione climatica per le 


le nervose e del ricambio 


Seudillo Capod NAPOLI 
T 


AL SALICE PIANGENTE 


! sorpresa: disotto allo specchio 
che il falegname aveva finito 
| di levare, era calura a terra 
una lettera lia e polver 
sa, suggellata di nero tuita 
coperta di vazaatolo 

L'operaio, meravighato an , 
ch'egli, la prese e dopo aver. | 
ia sbarazzata della fitta rete 
in cui era avvolta, !a porse al. 
la_signora. 

Paolina la prese tremande 
e lesse l'indirizzo: 

«Da consegnare depo la 


ui 
rof. G. COLUCOI 
NAPOLI - Tel. 26-27 


Per inform 
o, 66 


NO | 


sue A: 


ev 


P lina eva veramente gra-| sciato trasportare e aveva det 
x - zicsa nella sua toeletta|to delle paroie che nou a 

pi 26 — = {| primaverile. e Giorgio, sedu-|vrebbe dovuto dire 

i ovunque a rischio committente to accanto a lei nella carroze La sera. quand’egli torno 

n) ViaV. Pisani, 24] | .,. n 3 n Nani; vò 1l nici rod ghe 

FOTOCIR “inn 24| a che correv» nel viale fian- | trovò il nido vuoio, Clara er 


partita per non tornar più. 
Si scavano la fos- 
5 4 
sa con i denti... 


Biangiare in questo o quel 
ristoranie, mangiare a quest 


Dorvali ». 
« Mio caro Giors». 

| «Sono malata e triste Son 
venuta qui c lo trovato la ca- 
sa chiusì; mi sembrò una 
tomba. Gli uccelli non canta- 
vano più... quando entrai nel 
va moltissimo alla costituzio. ! giardino, uno scoiattolo fuggì 
ne di Paolina: per cui fu con-' impaurito nell’aito di un alb 
| venuto che passerebbero colà : bero. 

anche l'inverno. io giovane! «Dunque tuto è finito fi 


1 n cui Ja natura; 
mostrava ii suo più bel sor- 
riso 

A un certo punio Paolina 
fece fermare la carrozza per 


L'aria 


o quel banche mangiare | ammirar meglio una grazio- signora ne eia incantata: l'i-| nito per semipro. Non ci ri- 
in fretta, mangiare intingoli | sa collina cera di verde e dea di vivere in que! piccolo | troveremo piu! I° nostro ame. 
e sel piccanti, ngiare | sparsa di le cascite, e pun. nido, lontana dai rumore dell re non durò che un arno. 


sempre senza mangiare me |tando lindice in quella dire | mondo, le + va niscevo-' Ma dunque mentivi quando 
do ere pai nei amo lassui le quanto mal. SI Rein ameresti ene 
i denti. Erano arrivati da poco, sa rone i onere ri: e Sus 
n ) l'Sole, che aveva co. nanere in città gran paric 4 Abin pulci 
nveniato per paado.i a impallidire, spari | 1 giorno, Paolina aveva re-|s0N tornata qui, nel nostro 
» di man-f minciato va RO una fitta | g012t0 la suà vita in modo da | nido; qui voglio morire. : cir. 
, € (Sua, o) e nelle lunghe oref passato >. 
#0 volete e dove volete, > cadere gT6 gocce DIOS* | in cui- era solà, il suo più|_ Paolina non potè continua- 
prrtrati, al to eri poni a f CET Mivar gradito passatempo era quel. re. Gettò un eo Reazianio 
due cioccolatini RINGLAX.| — LA! — disse Paolina, mo-|19-di suonare il pianoforte. |c cadde svenuta sul pavi- 
Così godrete pra e dige- | strando con la agua ile un grosso ragno usciva dal| La sua felicità era distrut- 
stione. (Vol ne avete casetta, aula Foglia | ella qui “| suo nascondiglio e venive na | ta_per sempre! ie: 
le stava fel a dn affittare; | ascoltarla La sera, quand'egli tornò, 
i) La teri ta ‘disse la} , 18 giovane signora da pri-' Paolina era morta. ne 
potete  visitar ila vista dei! CIPIO si diverti; ma quandoi Nelle sue mani già irrigi- 
contadina, = Qi vi Anti ave.| ® quel primo ragno ne segul| dite teneva una lettera... la 
due RIOVARL (004 È ranza | Ul secondo, poi un terzo. poi| lettera di Ciara, in fondo al. 
va già concepito | fa loca-| Ul quarto, poi un intero reg-|la quale aveva scritto con ma- 
di trovare in essi due ci gimento, finì col 3eccarsi el no tremante queste parole: 
tari decise distruggere quegli ani.j] «Giorgio, sono gelosa del. 


CALVIZIE! —H pioprio quello che eil maletti. Un giorno. mentre! l'altra... muoio... addio! ». 


Ri vuole per noi — replicò Pa0-| Gio Kia 
Cura tutte di dorme dl lina. — Sento che qui mi tro- Giorgio era assente, fece chia CLFEO TENANNASSI 


per far crescere i Capelli | verò benissimo. Vieni, Gior. 
Pelea e Bali gio, andiamo a visitare le ca- 
del flacone L. 16 È mete, 

ber Egli la seguì senza far pa- 
rola. Visitò il salottino tap. 
pezzato di carta grigia a fiori 
color di rosa; la stanza aa 
pranzo, dalla finestra della 
| quale si godeva il panorama 
_r—————_—_= ll delia valie sottostante: e a 
misura che procedeva, gli tor. È ‘ A 

nava alla memoria tutto il n F 
passato. E gli sembrava di a- 
vere accanto a sè, non glà 
Paolina, ma Clara, di, vispa 
operaia che aveva amata, con 
TOFANARI già GILARDINI |] 1a quale aveva passato un an. 


- no in quel piccolo romita; 
Carro este MONA gio, dove ora il caso lo ricon« 


duceva 


ara) 


e ee 
cgiemtn a 


35 al ASSE SESSI 


Capitani coraggiosi 


Signore | 


quale maggiore aspirazione ; 


a a 


Ca-0°1 


La storia di quel suo amo- 
re_era molto semplice. 

Una sera, passeggiando, si = _ 
era fermato davanti a un ne. 
gozio di mode e dietro la ve- 
trina aveva veduto la grazio. | PIE 
sa figura della giovane opera. fe 
ia, e in seguito era tornato e 
ogni giorno, affascinato da 1 
quei grandi occhi neri di fan. 
ciulla ingenua, nei quali ogni 
tanto passava come un lam. 
po di malizia. 

La fanciulla filava via ra- 
pidamente quando, all'uscita 
del laboratorio, vedeva fi gio. 
vane che le si avvicinava, ed g 
egli sl ricordava delle astuzie | DI 
alle quali aveva dovuto ricor.| 


DONA Ai VOSTRI 
CAPELLI LE PIV 
BELLE SFVMATY 
RE DI BIONDO ; 


MASCONDE | CA 
PELLI BIANCHI 


Contro assegno 


d'un tratto, geitò ur seido di| } 


| mia morte a) siznor Giorgio! 


cor 
lo schizzo 


(Confiaenze di Yvonne) 


Hai sentito se ch» buriana 

ha organizzato la spettab 
ile P. F. (ma che vorà di. 
) de l'onorevole F.C.I. 
che salvo erore od omissione 
sarebbe }a Figc de lo sport ci- 
via che il percor= 


ate membra e a la 
squis.ta zibbilità dei nostri 
baldi cumpioni del pedale? 
Dice la cosa molto grave per 
pacco mi risulia, deploro viva- 
mente l’inesatti ragguagli de 
| l'ispettore di zona Dario Be- 
i ni e gli iniliggo facile una so- 
| spenzi di mesi tre, così si 
imparerà a fare il suo dovere, 
i che salvognuno sarebbe quel. 
lo di pagare le spese de le 
frescacce federali cd ezzian 
}do di assumerzi la parte di 
| capro, ossia becco, espiatorio, 
; che manco la vergogna spe 
' cialmente se uno è cognuga: 
| to, 
Ì Doppo di che gradirei co. 
| noscere il motivo de la cou 
| vocazzione di alcuni. celebbri 
{ atleti per essere sottoposti co. 
| me suol dirzi ad accertamen. 
to sanitario: gnente gnente ia 
| dura prova di Pasquetta gli 
! ha rovinato la salute? Am. 
‘ mappeli se quanto so’ smor. 
fiosi! Diglielo un po’ tu, Da- 
i rio nostro, se come si coreva 
in bicicletta ai tempi tul 
i quando che l’atleti si chia. 
| maveno Ganna, Galetti, Ar- 
Sivocci e compagnia bel. 
tre e magari pure quat- 
trocento chilometri di strada 
da farzi il segno de Ja croce. 
[una paznottella imbottita a 
titolo di ristoro, due :scudi di 
premio a chi vinceva il’ tra. 
guardo e il giorno appresso 
punto e da capo. Mo’ vonno 
la strada asfaltata, i percorzi 
brevi. un congruo perzonale 
* di segreteria, i polli arosto, iì 
vino generoso, la cammera 
{con bagno a l’arivo, il mas. 
saggiatore e preferibilmente 
lla massaggiatrice, i biglietti 
da mille, la banda cittadina, 
l'intervista sul giornale, e 
doppo tutto questo so’ capaci 
puro di dire che quanto è ve. 
i To Dio ci arimettono. E poi 
i dicono che l'atleti de la pal. 
ila rotonda so’ privileggiati 
perchè viaggiano in vagon-lt, 
i che adesso la pacchia è fini- 
pia e anche a loro gli tocca di 
farzela in seconda classe cu- 
me un qualziasi mortale, a 
| Stretto contatto di gommiti 
| coi compagni di tortura, at- 
tesochè, direbbe nel suo for- 
bito elcquio il comm. Pippa 
Bastiani, meno di quattordici 
perzone pe’ scompartimento è 
| severamente proibbito di tra- 
| sportarie. Dunque l'unica co. 
Ì è ch. l'onorevole F.C.I. or- 
Ì a le corze ciclistiche iu 
i carozzella o meglio ancora in 
poltrona a rotelle motorizza 
ì i vari Bartali, Bizzi, 
e relativi caudatari non 
si sciupano la prezziosa salu 
! te e ponno fare a meno de 
l'accertamento sanitario. 


rere per farsi ascoltare = | Basta: domenica che viene 


Finalmente, una sera 
Gli aveva abbandonata la s 
manina... e tutti e due sì cia- 


ci oavemo il secondo grande 
confronto internazzionale, che 
segnerà certo un novo trion- 


no amati per un anno, godcn- 


do un’indimenticabile felicità. i TL 2124270 di selenza comm. Vittorio; 


Ma un bel giorno fra i due 
giovani era scoppiata uny If: 
te; si trattava di una cosa da 
mulla, ma Giorgio si era îa- 


LA VEDETTA — Un uovo in mare!! 
N CAPITANO — Fermi tutti, lo salvo 10! 


poi, se Dio vole, si ariprende 
la danza del massimo torneo, 


| che mi pare sarebbe proprio 


ora 


JOLANDA MAG 


ARGENT:N 


L'iippoca 
tommedia rn tre atti di Se 


Vitiorwo De Sica < 
compositore di can 
scuotono il successo 
ed un sacco di quatt 
ste canzoni, secondo 
 deil'edrore musi 
mio Tofano. hanno 
tissimi versi A tea 
‘ommedt, dove tuti 
lello, delle cumerier 
razioni, dai mobili 
sami. solo i versi d 
coni restano, come i 
mvariabumente e in 
mente brutii 

Dunque, ul conposi 
toro De Sicw e su 
Ginditta Rissone pas 
sfule im un soniuos 
di campagna di toro 
fà, compagni di vill 
sono Sergio Tofano e 
ulie Tina Mannozzi. 
ynorw Tina è gelosa 
"io che fa la corie d 
fofano, stitizzata e f 
‘lovella dalla lucida 
corvina. Ma Tofano 1 
Vessa Rosetta che h 
gli occhi su De Sic 
fedele dei mariti cl 
l'ippocampo 0 cavalli 
rino, vive indissolui 
legato per la coda 
graziosa compagna. ( 
mente le code di De 
fiella Rissone non si 
aggiorna puramei 


boti 

Aizzato dei discorsi 
Vittoria Gentilli, De. 
cide di andare a ietto 
Setta. ma la cosa non 
blice: bisogna alzarsi 
tina alle sette, partir: 
re in certtà, trovare | 
adatto ecc. ecc. La D 
rta di De Sica ha 
sull'adulterio. 

Lu Rissone, però, 
$csnettosa, crede che | 
mento sia già avvenuti 
© «ividersi da suo 


= NFO coti 
I SChIZZO 


ienze di Yvonne) 


ontito se ch? buriana 
sganizzato la spettab 
F. (ma che vorà di. 
: l'onorevole F.C.I. 
o erore od omissione 
la Figc de lo sport ci. 
pe’ via che il percore 
evole del «Giro del 
recato gravi offese 
‘ate membra e a la 
àzibbilità dei nostri 
umpioni del pedale? 
cosa molto grave per. 
isulia, deploro viva- 
resatti ragguagli de 
re di zona Dario Be 
iniliggo facile una so- 
\e di mesi tre, così si 
à a fare il suo dovere, 
‘ognuno sarebbe quel. 
agare le spese de ie 
e federali cd ezziau 
issumerzi la parte di 
ssia becco, espiatorio, 
co la vergogna spe- 
:e se uno è cognuga- 


| di che gradirei co. 
il motivo de la con. 
ne di alcuni. celebbri 
essere sottoposti co. 
dirzi ad accertamen. 
ario: gnente gnente la 
ova di Pasquetta gli 
nato la salute? Am. 
se quanto so’ smor. 
glielo un po’ tu, Da- 
ro, se come si coreva 
letta ai tempi tut 
che l’atleti si chia. 
Ganna, Galetti, Az- 
occi e compagnia bel. 
e magari pure quat- 
chilometri di strada 


imbottita a 
ristoro, due scudi di 
a chi vinceva il tra. 
2 il giorno appresso 
da capo. Mo' vonno 
a asfaltata, i percorzi 
ì congruo perzonale 
teria, i polli arosto, iì 
‘Îneroso, la cammera 
no a l’arivo, il mas 
re e preferibilmente 
aggiatrice, i biglietti 
, la banda cittadina, 
sta sul giornale, € 
tto questo so’ capaci 
dire che quanto è ve. 
ci arimettono. E poi 
the l'atleti de la pal. 
nda so’ privileggiati 
viaggiano in vagon-lt, 
sso la pacchia è fini- 
he a loro gli tocca di 
in seconda classe cu- 
Qualziasi mortale, a 
contatto di gommiti 
pagni di tortura, at- 
direbbe mel suo for- 
guio il comm. Pippa 
, meno di quattordici 
pe’ scompartimento è 
ente proibbito di tra- 
. Dunque l'unica co. 
l'onorevole F.C.I. or- 
le corze ciclistiche iu 
a o meglio ancora in 
rotelle motorizza 
i vari Bartali, Bizzi, 
relativi caudatari non 
ino la prezziosa salu 
imo fare a meno de 
mento sanitario. 

domenica che viene 
o il secondo grande 
o internazzionale, che 
certo un novo trion- 
perabbile Città Poz- 
enza comm. Vittorio; 
lio vole, si ariprende 
del massimo torneo, 
pare sarebbe proprio 


COLLEZIONISTA 


— TT ———_____—mÉt 
collezioni e partite di ogni importanza 
Comuni e commemorativi usafi 


Serie ASSE complete usate paga L. 70. :i conte 
PER IMPORTANTI TRATTATIVE Sì RECA SUL POSTO 


FA CAMBI - NON INVIA PER PRIMO 


Ricerca principalmente VATICANO e BUONI VALORI di POSTA AEREA 
d'EUROPA. - Scrivere dettagliatamente indicando prezzi. 


E. PAGNONCELLI - v. Po ime 20 - Tel. 581-183 - ROMA 


î RREDATE LA GASA 
LIAN 0 'AGANDO IN VENT: RATE 
franco domicilio in apera. 


TORINO Ptudio MILANO, piazza -Qus- 

N € Direzione Centrale. NAPOLI . Pizzofalcone. £ 

7 Tele? 24-085. — A richiesta mostriamo a domicilio in tutta Itala in rieca 
collezione di modelli. 


TUTTI: GLI UOMINI DI AFFARI 


devono coNsultare il prontuario 44 VENDERE 1942,, 
che raccoglie circa 60 sintomi della capacità di acquisto 

singoli mercati provinciali. Prezzo L. 22 ordinativi al 
CENTRO PER. LA STAT 


o 


n trueci Serafino, via Be- 
rengario 11, telef 84-125 Roma, 


“Piccola Enciclopedia Economica, FRANCOBOLLI, Danzica, Irlanda, 


e 250 esteri lirg 
fia più grande enciciopedia |478 Postali L. 1,50 Fila. 
Pr telico, Tagliacozz 
la FRA 

‘ Autocultura », via Conegliano 13. Ro- 
ma, si è abbonati per tutta 
iselte rubriche appendici 
2000 pagine riccamente illustrate) co, 
dir:tto naturalmente. a tu 
ros: fascicoli già pui 
ionario biografico» Oppure 

le d'Italia a L 

sgete soltanto” 

Economica 

Autocultura 


È usetta la dispersa prima 
dI è Zool 


MOLANDA MAGNONI. GALLIANO MASINI, EBE STIGNANI ed ETTORE NAVA x 
nel xLohengrin » al Teatro Reale dell'Opera economica. pere 

materie sono scrupolosamente trattate | teressante: 

popo molte discussioni, Dei All'ELISEO H Titano, pale | Seu mint Den noti e perciò di | L 11.54 


ARGENTINA a Ù 
"ca e la Rissone decidono ss dire Ruggero Ruggeri. re 6,75. 


L ‘\ippoc am po restare uniti e partono insie- , AE: 


me lasciando solo Sergio To-| 
Lommedia ‘n tre atti di Sergio Pugliese €. Lavinio 18, ho. 


fano, ragion per cui l'anno 
venturo questa bella compa- ma, telefono 770-801 
Vittorio De Sica è un noto \ANCOROLLI 


gnia non si forinerà. La maestrina, commedia di 


composttore di canzoni che ri-| Fra il numercso pubblico si | Dario Niccodem sarà ridot- - È campi I eri, 
scuoton> il successo popolare | notava tutte la famiglia del-|ta per la terza volta in film. fer ag) 


1 I \ vunque e (minorenni 
ed un sacco di quattrini. Que- |la radio venuta a teatro per| L'ultimo lord, commedia d p > selusi) importanti Invii a. seeita 
ste canzoni, secondo il giudi- | /esteggiare l’utore Sergio | Ugo Falena. sarà ridotta per mu libretti Giuseppe Coco, via 
 deil'edrore musicale Ser- | Fugliese, direttore generale | la terza volta in film. LO Rio. | z0ue 140. Roba, — 207 

fto Tofano, hanno dei brut-|della sezione drammatica del-| La morte civile, commedie to LITTA Ae a 
fissimi versi A teatro, nelle | l'Eiar; fra un atto e l'altro, dì Paolo Giacometti, sarà ri- risoluzione amichevole liti cons 
‘ommedtt. dove tutiv diventa | Negli intervalli, si è sentita |dotta per îa seconaa volta i7 sigli vari. Solo francobollo  rispo. 
lello, delle cameriere alle a-|t@ mancanza © dell’uccellino | film. x PICCOLI ANNUNZI Si eliorivete P. A. C. I 8. nale 
bitazioni, dai mobili ai pano-| della radio. | La Bohème sura ridotta pe: = 

tami. solo i versi delle con- | la terza volta in fiim 


L: 1 ogni parola FALLIBILMENTE con nuo 
} | San 2 : metodo spedito in prova sì può 
comi restano, come nello vite | EA ? | La Carmen sarà ridotla per oitre iassa governativa 1,80% {da vicino e da lontano sottomet 
invariabumente e impiacabi- | /xa_ | l'ennesima volta in film SA tere altri alla prODIIA voleutar do 
mente brutii Te 7A Con questo non vogliamo ariete Fraglia All tificia Pabblicit Ruscolo gratis Scrivere: Paladini 
Dunzgie, u compositore Vit-{ ‘ 7 | dire che î soggettisti cinema-| Coma, "IVANO. “| ave (Lucca). Ponte San_Pietr 


toro De Sica e suo moglie 
Giuditta Rissone passano l'e- 
sfute m un soniuoso rillino 


: ; i tografici non hanno fantasia | °°" — 2a se 
Al REALE il cigno di Lohen- può dersi che.mnon ne abbia-{ AMORE! Società | Affari ! Riusc:- 
grin l’ha scampata bella; mit. no i proauttori «ete infallibilmen Nuovissimo 


le occhi lo hanno guardato 3 netodo L. 10 Soave, Casella PO- | (ata È 
di campagna di loro proprie- | con cupidigio fino 6 quandi| n) TRINO na nua n=* 
tà. compagni di villeggiatura È; i ; ALLEGRI, interessantissioli, ricer- | TERNO mensile infallibile spedi: 
ono Sergio Tofano e sua mo- |, regista Mario Labrocu. per da È sati, curiosi libri Catalogo gra-|scesi* lire. c'rique. reso: Cor 
Sono Serg mo e sua mo- l‘saivarlo. non ha fatio giraré | * la Compriamo da privati qual-|rlere Santabrigida 31, Napoli 
ulie Tma Mannozzi. La si- "a voce che la carne del ci- 


ynorw Tina è gelosa di Ser- 
no che fa la corie a Rosetta 
Yofano, sti ta e furale ve- 
‘lovella dalla lucida chioma 
Poruina. Ma Tofano non inte- 
ressa setta che ha messo 
gli occhi su De Sica, il più] Al QUIRINO i Teatro della | M0M0 Benass 
fedele dei mariti che, come|Fiaba di Firenze dove tutt | SUGLI 
l'ippocampo 0 cavalluccio ma-|yti attori sono attrici che non! SIR 
rino, vive indissolubiimente | superano i dieci ann ig; 
legato per la coda alla sua| Abbiamo ascoltato, fra v'al-| Un purruecniere teatrale Lire 5 

graziosa compagna. (Natural-|tro, Boccaperta in’ Furberia | Re Ra nome Andrea, moto Sanchietti, MATI soffia impetuoso. Dorlerà 
degte le code di De Sica eldi Luigi Bonelli che non ha|"nomato e perciò molto ami- | (Prov. Macerata). ni ge i 
fiella Rissone non si vedono |saputo fare a meno di caccia= | co degli attori più noti, dopo ela cr 


i CENTO lamette finissime 0,10: }i- 
Herche sono puramente sim-{|re den'ro la sua fiaba gli| MOlt ann di dimestichezza | re Te picingue. Simonini, Vanti- 
aliche) 


è 

Aizzato dai discorsi di Olga|nu. La musica è di Marino Sentito di casa ed ha ser:tto 

$ È N il 0 & 
Vittoria Gentili, De Scu de-|Cremisini i cui motivi. mon | fee. commedia..Non & In ver- 
(ide di andare a ietlo con Ro-|hunno motivo d'essere intesi! Si ma è in cinque atti. L'ha 


3iA8ì MIDIO USATO. CAFretti, via Gi-| ——————————____——_6B 
Aì CARLO FELIOE di Ge- |! TOTI i alenmo Un libro utile e in te 
nove € stato rappresentato | Av ite ac FAO OTrIamO | ROMANI IN TRIPOLITANIA 
l’Arlecchino di Ferruccio Bu-f %izioni, audizioni. Suoni SPE - di VINCENZO VARRIALE 
soni. Ad interpretare l'opera | Principi  45-bis, Napoli. Affranca- Vaglia di L. 7 all'Autore, in 
di Busonì è stato chiamato|"® rispos VAPOLI - 83, Villa Melo ad Antignans 


gno è duri. 
rita. 


DI ro PI Brescia. 
sbandieratori del Palio di Sie- | On 4a celebrità altrui, siena 


Direttore responsabile 
LIVIO APOLLONI 
Comitato Direttivo 
va È LIVIO APOLLONI 
. ciò per voi rap. UGO CHIARELLI 
presenta una perdita reale. che pa x 
potrete, eliminare. affidandoli. al- LUCIANO FOLGORE 


le cure della Clinica Filateii (e pe 
ONORATO | Ricupere:tte tod ‘de. Stab. tipografico de «La 


Setta. ma la cosa non è sem-|e capiti dai bambini | mandata a Zacconî doman- 
plico bisogna alzarsi tu mat dando: Li Te del grande VR: visicito; mil 
ina alle sette, partire, anda \ attore. Ermete Zacconi gli ha a vincite ‘allibil 
re in città,.trovare un Rido | Fisposio così: col nuovo metodo ambi e ter) 
& 
CN lai delle parrucche. fateci det- 
sull'adulterio. le parrucche, fateci delie par- 
«u Rissone, però, sempre itueche, parrucche. parrucche 
menettosa, crede che il tradi-| Ar VALLE Nino Tarunto si :SEMpre_ parrucche. e niente 


Opuscolo gratis. Scrivere; 
adatto ecc. ecc. La polirone- SIRO pino, Andrea, fele- |nh Carignano tiuoca), 
"ia di De Sica ha ragione 

mento sia già avvenuto e vuo-|è imposta una bella fatica. ! Mtro cite parrncene> 

? dividersi do suo marito |ogni sera nm Tutto da rifare. i 


. — 


ora aa 
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PRANZO A LONDRA 


Virezione e Ammini. 


[E/autentià {Me 
{ perla della 
{ corona... 


| essere \ 


| silurato? 
Sa: 


— A frutta come state? 


—_ Benissimo. Gli italiani ci danno le sorbe, i tedeschi le mele, i giapponesi le nespole!... LA VERA 


Il - N. 2191 - Anno 43 - NG 
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A 
L LA CONSEGNA DELLE CHIAVI) 
S 2 INGLESI DI HONG KONG 
Da guassi 5 gode - 
un'altima panaamia 
«Mael'ndia ! | 


(£sutentiéa Y p 
| perla della 
{ corona... 


ax 


Pigno lutto 


H 1 blocco A 
IT è 


Ra Qui no, ‘2 ST Luna perfetta 8 
tnavete)] ma ,È pl /a(ChiN8 da presa :mi 

‘aura di [fMondtasi n. sono preso tutto /g 4 

| essere Ae > /00 = Vv .. 

| silurato? A ; Ù 

Sane, (# 


I Me /a vedo 


brutta! 


(GIRUS) 


LA VERA CARTINA PARLANTE DEL DOMINIO. ANGLOSASSONE NEL PACIFICO. 


33 
STRU LAVA, 


| XXI APRILE Ì 
Caro lelfore, 


rai quest csrate» 
Sai, con i primi caldi, spec. 
te ii uutobus, la domanda > 'cn 
‘omundiame 
amo vi- 


tudio il nrobiema 

» vi cui Vuoi in const 
gio” Non ii mmorere de ove ste 
de' retta a noi. Tanto ch cr rai v 


campagna o al mare, Ti 


e in cal: h 
r. lo scemo con te signorinette < 
13 anni che non li 1 
siente, e prendort 
ufiia» ma ita? Au'e 


no perico! 
sei eterno 


tr Capri e pri 


ceh 


di quol'o di Vi 


vi, gli serosci dei- 
Jontana.., Che cavolo 
vuo’ «i più? Se non ti busta vatte 
ne a Villo Borghese Hai voglia 1 
sceg iere! 

Dillo pure ulu ina sumora è 
‘he dopo la solita luara si con 
pure lei. 

Adesso sai ia notizia: il nosiro 
Anton Germano Rossi che è ul fron. 
te russo da sei mesi è siato décora- 
to sul campo, con una motipazione 
che sturba. Vatti a fidare degli »- 
moristi! Così adesso sai che il 'Tra- 
vaso ha distaccuto una pattuylia d 
nunia sul Donetz e sta facendo f7- 
ville. Sei contento anche iu, eh? 
questo non è ii solo collega che ha 
lasciato la redazione per la trincea. 

tao, vecchio, sempre avanti e cb- 
basso î musoni jetiatori rampisca 
tole! 


i li liatnsaton 


ata 


«Una frase di. Roosevelt: « Co- 

struiremo in un anno tante na- 
và da. compensare tutti gli af- 
fondamenti ». 

Delano sfida. nei guerresco 
clima: — Vedremo dunque chi 
si stanca prima, — se noi nei 
far navigli in largo e in tendo 
— 0 voi dell’Asse nel mandarti 
a fondo! e 


ROBINETTI ELETTRICI 


Dopo « ritirate gloriose », 
ecco era «il glorioso insucces- 
se » In India: quanta gloria am- 
miticchiano gii anglosassoni! 
Puteinella gridava: A me la 
palma, nelle batoste ie sono 
sempre il primo... . 
— A darle? 

— No, a prenderle! 


le 


©<De 


lu barzeiicita malizboscitu 
che ti diletta quando vien detta, 
spesso per qualche astante 
è demoralizzante; 
ma se prendessimo 
un barzellettatore 
e to barzellettassimo 
« calci di rigore, 
la barzelletta spiritosetta 
serebbe più perfetta! 


$ì, donnine che approntava- 
te 1 costumini fatti di nulla, sì. 
quest'anno le vacanze devono 


“essere dignitose e non carneva- 


leggianti: bisogna ricordarsi, 
insomma, che. vacanza viene da 
vacare e,non, da vaeezre. D'ae- 
eordo? 


La carriera. di Maw. Arthur è 
prodigiosa: egli scappa dinnan- 
zi ai Giapponesi e viene eleva- 
to a Capo dell’ ‘eito america- 
no. Gli Australiani non lo vo- 
gliono ed egli viene proposto a 
Ministro della Guerra; alla sua 
prossima brutta figura lo fa- 
ranno Supercapo, appena scap- 
perà definitivamente lo cree- 


ranno Padreterno. Evviva Mae 
Arthur! 


— Anche le mine sfuna 

orchill — anche le mine a- 
desso!  Uriano i nervi. parola 
d'onore. 

— I nervi? Sarebbe niente! Il 


guaio è ehe urtano îe navi! 


La Reale Accademia d'Italia 
ne prenda nota: Grill-room e 
staio tradotto: (sulla mostra del 
locale) Griglia-circolo. Speriamo 
ora ehe book-maker sì traduca 
boeca-magra,. curgo-bout eari- 
ca-botte,. /air-play far pace, 
garden-party guarda e parti 
base-bhall hacia-palle c così via. 


ex 


Gli scrittori si son messi & 
romanzare i. grandi womini, ri- 
duceendoli a personaggi di fan- 
tasia. Finiranno vol narrarci 
ehe: Manzoni era un don Chi- 
seiotte e Leopardi fu il don Gio- 
vanni del suo. tempo. Che mat- 
tacchioni, gli scrittori, quando 
mm sanno che cosa serivere! 


DE 
Stabiliro um secondo fron 
eceo l’idea fissa di anglosassor 
e russì. 
Serutano ‘ogni orizzonte, 
studiano di far- rovine 
e non sanno che infine 
- anche Al secondo fronte 
sarebbe, in vero gergo, 
come un secondo tergo, 
giacchè avrebbe ogni di 
pedate pure lì. 


Gao 


Ma sapete che sono buffi que- 
fil ottusi 1 quali non vogliono 
capire che siamo in guerra? 
Forse per farglielo capire bene, 
bisognerà, mandarceli. 


Nuova crisi a Vichy 
Letto al mondo, ir 
co ai ovunque vi son fuiti 
mutano improvvi. 
ma u Vichy c'è sempre crisi 
Tuco cambia e sammoderna, 
ma a Vichy c'è crisi eterna. 
Tuito cambia ovunque vai. 
ma Vicity non cambiu mai! 


cDe 


sangue 


che si 


gentile «La 

: L’'idioma 
gentil»... così via: tutto ciò che 
era ital: } cera gentile. Andate 
in un ufficio o un negozio o 
trove, e sentirete quanta genti- 
leria. 


DPDo> 

4h, le donne! Con ie scarpe 
ortopediche bucano le calze, ba- 
sano il tallone su mezzo tacco 
quindi camminano ambie, va- 
cillano. storpiando le caviglie, 
arcuano peggio le gambe, tor- 
cono 


ma esse si credono fatali. E và- 

glielo a dire, il dAnno del cre- 

tino. Però contente loro... 
ee 


Hanno rimandato a casa i! 
32% delle donne arruolate nel- 
l’esercito americano perchè era- 
no... Avete capito? 

Vesereito 
ajfrontando le sorti 

€ i bellicosi fati, 

anzi che aver dei morii, 
avrà dei nati! 

Tra poco, cosieche, 

u difender l'Australia 
manderanno li boi' 
ed'l bebé! 


- |A me mi rovina 


Bruno Cicognani ci serive che 
non avrebbe mai osato cambia- 
re-il sesso alla violacciocca sen- 
Za il beneplacito dei più auto- 
revoli cruscanti come il Riguti- 
ni, il Fanfani, il Petrocchi, ecc. 

Il violacciocco esiste ed è 
padre della violacciocca, Cico- 
sgnani ha ragione, ed insieme a 
noi hanno torto anehe 1 collabe 
ratori scientifici delle più 'mo- 


derne er )pedie, sia perche 
ignorano l’esistenza del violae- 
rioeco sia perchè | lo passar: 


la violacc 
crocifere, 
st 


“ca per un'erba delle 
madre del fiore dello 
jo ordine. 

E se domani ci saltera in iven- 
te di scrivere una novelia inti- 
tolata Il dalio, guai se gli illi- 
stri botaniconi verranno a smen 
tirci. Diremo loro: Come il 
olacciocco è il babbo della vio- 
lucciorca, come il roso è il seni- 
tore della rosa così il dalio e i) 
padre della dalia, i'orchideo è il 
papà dell'orchidea, il fresio è jl 
babbo della fresia ed altr» fre- 
sierie del senere. 


[ati 


- L'avsoio della bolgia pul- 
luiava di sudati corpi umani ac- 
i ammontiechiantisi n 
ehe formicolavano eo- 


a, l’Imferno di Dante? 


— No. l'antobus di Rom: 
‘ Sa >. 
SALES 
PAS [ E primavera, tornano ] = 
og Ì le rondinelle... 


ISS 


n Messaggero da un buon 
consiglio autofilotranviario: per 
1 percorsi brevi andare .a piedi; 
magari ci si stanca ma si ar- 
riva. 

©Ora noi diamo ùn consiglio mi- 
gliore: andare a piedi anche per 
4 percorsi hmghi; magari non si 
arriva ma sì resta sani. 


ISTITUTO. 
 MMALDICO 
«i. ITALIANE 


3EDE: FIRENZE — Vis. Gonedetto Castel 
U, d1 > Te) 290-338. 


UPPICA 
ROMA Piazza Poli, 42 - Fer, G4-042 
È Direttore riceve ;1 "o e 30 venerdì 
Gi ogni inese. 


MILANO - Via Ourìni, 5 — Tot. 70-283 
UT! Dirn.bore rieevo il 20 e 40 martedì 
di ogn: mese, 


PRATICHE per TITOLI MOBILIARI 


ISTITUTO: 
1.520.000 schede 


Che settima 
ero partita coi 
posarmi un po' 
coglimento.... E 
ricordare con ( 
so la fine di m 
to il lavoro ci 
via della Man 
periodo di rip: 
che me lo pre? 
Me ne vado a 

Quando si dic 
appena adagiat 
Città Lagrinure 
dice il poeta Ca 
mattina a pia 
tre davo da n 
sera ai piccion 
San!amaria vesi 
vuoi vedere le fi 
caciara che la ( 
re a guarcarei. 
tenta perchè pe 
con un consigli 
ta reclame. s 
sto facendo una 
iettunle, Come s 
mito per farci 1 
to conserve pei 
dello sfondo pa 
venuta benissim 
ii mano, e un 
spalle che tuba. . 
ma sta bene lo 
mo lasciati perc 
‘are. Non faccio 
Santamaria, e ( 
Guglielmi, pure 
sigliere nazionale 
Io per Nino ci h 
cebole per via c} 

dolfo Valentino, 

vanti, così all’im 
speroni che paret 
Valentino nei Que 
l'Apocalisse mi sc 
un non so che. ) 
così serio e distin 
sieme ci si fa bu 
lo lascio sulla p 
vado a vedere se 
ne per me. E chi 
Roba da matti? Q 
l'aspettavo! C'era 
stito da tricommi 
bardamento in ka 
di decorazioni ch 
donna del Divino 
tato d'urgenza al 
ra nessuno, pércì 
mette a parlare 

è roba che fa arros 
ni di bronzo. Lo 

abbaia non mord 
secca perchè poi 
che pensa. Ho dov 
compagnarlo al La 
b'amo preso un 1 
Mamo mandato a 
lina a Bruno Profi 
VA.N.B. con le firm 
ti del Larris. E’ si 
mattinata indimen 
saputo da Orsini ( 
stava tenendo il Ca 
nalisti, e che c'era 
mi secca un po’ pi 


| fitrovo pure Lando 


conosciuto quando 
ho fatto una passic 
mo lasciati brutti. 
vedo faccio finta a 
non voglio farmi 
sentimento. 
Peccato che nei 
non si siamo più p 
via che loro ci aver 
Congresso. Mi sa 
‘anto assistere pure 
no parlato Righet 
non l'ho mai senti 


| Insomma sono stati 


| Messo tutte de volte 


che non dimentiche 


nare Lilj Marlen mi 
Po in gola e una V 
i 


tale di piangere 
sempre davanti agli 
Santamaria Che. la 


5 pnt i a 


no Cicognani ci serive che 
vrebbe mai osato cambia- 
sesso alla violacciocca sen- 
beneplacito dei più auto- 
eru nti come il Riguti- 


iolacciocco esiste ed è il 
della violacciocca, Cico-* 
ha ragione, ed insieme a 

inno torto anene 1 collabo 

ientifici delle più mo- 
sia perche 
stenza del violae- 

‘hè fanno passar 

cca per un’erbi delle 

madre del fiore dello 


ere, 
ordine. 
domani cì saltera in men- 


scrivere ui ovelia inti- 
I) dalio, guai se gli illu- 
taniconi verra 
Diremo loro: 
"iccco è il babbo del 
a, come il roso € 
ella rosa così il 
della 
dell'orchidea, il 
della fresia ed altre 
del «enere. 


aa 


'ausuio della bolgia pul- 
di sudati corpi umani ac- 
ti ammontiechiantisi bn 
| che formicolavano eo- 


ire- 


+ l’Imferno di Dante? 
Rom: 


o. l'autobus di 


è primavera, formano 
le rondinelle.. _j 


> x 


lessaggero da un buon 
o autofilotranviario: per 
si brevi andare .a piedi; 
ci si stanca ma si ar- 


oi diamo dn consiglio mi- 
andare a piedi anche per 
ssi lunghi; magari non si 
na .si resta sani. 


BICE 
FALIARO 


INENZE - Vio Gonedetto Castel. 
Tel 280-338. 


UPPICA 
piazza Poli, 42 - Fer 


Inci 
sore riceve .1 30 venerdì 
di ogni 


pe ni ML 


20 schede 


Che settimana! E pensare che 
ero partita con l'intenzione di ;i- 
posarmi un po’, di meditare in rac- 
coglimento... Basta, cerchiamo di 
ricordare con ordine. Dunque, ver. 
so la fine di marzo dico: Con tut- 
to il lavoro che sto facendo per 
via della Mano Morta, un breve 
periodo di riposo bisogna proprio 
che me lo prendo. i che faccio? 
Me ne vado a Vene. 
Quando si dice il de: 0! Mi ero 
appena adugiata nel’incanto della 
Città Lagrinare, come arditamente 
dice il poeta Calcagno, quando una 
matlina a piazza San Marco men- 
tre davo da mangiare senza tes- 
sera ai piccioni, ti vedo Rrghetto 
San!amaria vestito da gerarca. Che 
vuoi vedere le feste! Insomma; una 
caciara Che la gente si voltava pu- 
re a guarcarci. In fondo ero con. 
tenta perchè per me farmi vedere 
con un consigliere nazionale e iul- 
ta reclame. specialmente ade 
sto facendo una intensa 
iettuate. Come succede, amo fi- 
nito per farci una fotografia, che 
to conserve per ricordo per via 
dello srondo panoramico. lo sono 
venuta benissimo con un tecello 
in mano, e un'aitra coppic 
spalle che tuba. Righetto ; 
ma sta bene lo stesso. Poi 
mo lasciati perchè io ci av 
fare. Non faccio a tempo a 
Santamaria, e chi ti ved 
Guglielmi, pure ini vestito da con- 
sigliere nazionale con gli siivaioni 
Io per Nino ci ho avuto sempre un 
cebole per ria che e cugino di ivo- 
dolfo Valentino, ma vedermeio da- 
vanti, così all’improv p, con gi 
speroni che pareva proprio Rodolfo 
Valentino nei Quattro Cavatieri di 
l'Apocalisse mi sono sentita dc 
un non so che. Nino poi 
così serio e distinto cho a 
sieme ci sì fa buona figura. Bas:a. 
to lascio sulla porta del Luna è 
vado a vedere se c’era posta di Leo. 
ne per me. E chi ti trovo ai burò? 
Roba da matti! Questo poi non me 
l'aspettavo! C'era Orsino Orsini ve- 
stito da tricommendatore da bom- 
bardamento in kaki, col petto pieno 
di decorazioni che pareva la Ma- 
donna del Divino Amore. L'ho por. 
tato d'urgenza al bar dove non c' 
ra nessuno, perchè lui quando 
mette a parlare con una signora 
è roba che fa arrossire perfino i leo- 
ni di bronzo. Lo so che cane che 
abbaia non morde. ma a me mi 
secca perchè poi la gente chissà 
che pensa. Ho dovuto per forza ac- 
compagnarlo al Larris.Bar, dove ab. 
b'amo preso un Martini. Così ab- 
biamo mandato anche una carto- 
lina a Bruno Profili presidente del. 
lA.N.B. con le firme di tutti i clien. 
ti del Larris. E’ stata proprio una 
ho 


saputo da Orsini che a Ven si 
stava tenendo il Congresso dei gior- 
nalisti, e che c'erano tutti. Questo 
mi secca un po’ perchè finisce che 
| ritrovo pure Lando Ferretti che ho 
conosciuto quando era piccolo e ci 
ho fatto una passione, è poi ci 
mo lasciati brutti. Ma tanto se i0 
vedo faccio finta di niente perchè 
non voglio farmi riprendere dal 
sentimento. 
Peccato che nei giorni seguenti 
non si siamo più potuti vedere per 
pia che loro ci avevano i ?avori del 
Conoresso. Mi sarebbe piaciuto 
‘anto assistere pure io perchè han- 
no parlato Righetto e Nino che 


non l'ho mai sentiti in pubblico. 
Insomm, 


| desso tutte 1 
nare Lilj Ma; 


‘oria- con la 

“pe MALTA 4 n i 
gni a, e 

Pr ni_0008 ella, ohimè, passa e 


a Mini 


i a 


x 0) 


== 


— Sssst... Che cari, guarda come dormono bene!. 


DÒ 


Personaggi: 


CHURCHILL 

MAISKY DI 

EDEN 

HOPKINS 

(A Londra, oggi) 

MAISKY: ..mentre vi ringrazio 
delle vostre cortesi espressio- 
ni, insisto formalmente per la 
creazione d’un secondo fron- 
te, prima che si scateni l’of- 
fensiva tedesca contro la 
Russia. 

CHURCHILL: Ha ragione! 

EDEN: Da vendere! 

HOPKINS: Gli Stati Uniti ade- 
riscono al punto di vista così 
bene espresso dal compagno 
Maisky. 

MAISKY: Grazie, signori. Mi fa 
piacere che siamo tutti d'ac- 
cordo. 

CHURCHILL: Ma diamine! Po- 
tete dire al compagno Stalin 
che la Russia non sarà sola. 

MAISKY: Be’, questo l’avete 
già detto tante vofte. Ora, 
sigriori, si tratta di passare ai 
fatti. 


EDEN: Esatto! Fatti, non pa- 
role. 

HOPKINS: Agire! 

CHURCHILL: Muoversi, per- 
bacco! 


MAISKY: Bravi! 

CHURCHILL: La seduta è tolta. 

MAISKY: Eh, un momento! 

EDEN: Non_siamo d'accordo? 

MAISKY: Voglio sapere dove 
sbarcherete. 

CHURCHILL: Dove sbarchere- 
mo? _E perchè dovremmo 
sbarcare? i 

MAISKY: Per il secondo fron- 
te! Avete la scelta, dalla Nor- 
vegia all’Italià. 


I DRAMMI DELLA VI 


DI 


secondo 
- fronte 


CHURCHILL: Ma questo è un 
problema tecnico... 

MAISKY: lo Voglio sapere 
qualche. cosa di preciso sul 
secondo fronte. Se no, non 
me ne vado. Ordine di Stalin, 

EDEN: Dite a Stalin che il se- 
condo fronte sarà, anzi è! 
Questione di minuti. 

MAISKY: Questa sì, che è una 
notizia! Grazie, signori. 

CHURCHILL: Prego. 

MAISKY: Siete sbarcati in O- 
landa? In Danimarca? In 
Belgio? In Francia? In Italia? 

CHURCHILL: All’incirca. 

MAISKY: No; no, signori! Sia- 
mo precisi, per favore. Non è 
più il momento di scherzare. 

HOPKINS: Ha ragione! 

MAISKY: Grazie. 

HOPKINS: Prego. Quello che è 
giusto è giusto. 

MAISKY: Allora? 
particolari. 

CHURCHILL: Parli Eden. 

EDEN: Ecco qua... Per venire 
incontro al legittimo deside- 
rio del compagno Stalin, che 
Diò protezga... 


Sentiamo i 


—————_ee mC 


TA 


CHURCHILL: Evviva Stalin! 

HOPKINS: Lunga vita al com- 
pagno Stalin! 

EDEN: Urrah per Stalin! Con- 
tento? 

MAISKY: Commosso, 
Ma io avevo chiesto... 

CHURCHILL: Che cosa? Ah, È... 

EDEN: Un momento! (apre ur 
cassetto). A voi! 

MAISKY: Mi date un giornale? 

CHURCHILL: Ma che giornale! 
Leggete la testata! 

MAISKY: Il secondo fronte. Ma 
allora è vero? 

CHURCHILL: L'Inghilterra 
mantiene tutte le sue promes- 
se. Mandate subito quella co- 
pia a Stalin, per corriere di- 
plomatico, insieme con l’assi= 
curazione che il giornale u- 
scirà tutti i giorni, fino a no+ 
vembre. E nei giorni di più 
violenta offensiva tedesca, fa- 
remo anche un’edizione stra- 
ordinaria. La seduta è tolta. 


PINK 


signori. 


porto il ‘nuovo 


{vi 


FORSE È L'AMORE PENSTERINI 


che la mantiene pallida, irasc!b:. | 
le. senza appetito e senza volon:, DEL PA Zzo 
tà. Ma cosè L'AMORE che inve.’ 

ce dì geneiare ambizioni e in-| 

fondere gioia, crea sintomi di de. | 1 
pressione e di disgusto? | 


M taantd 
SIGNORINA, |, Mao: corto 


gai 


in mano! 


miangiate subito due 0 tre 


gliarsi con un uov 
si ciocco! 
stro gracile 


emozioni nuove non funzione be- 
ne — KINGLAX regolerà ‘1 vo. Cere donne leggere sono 


stro stomaco © l'apparato digo como la memorie lebile, ci 
rente liberando :l vostro © io irediscono molto facilmente. 
da ogni incubo. Pencando alla ve 
stra salute, amerete voi st 3 
saprete amare meglio anche 

«voi ne avete bisogno n i Per ja buoni musco- 


li è ente un uovo at 


i È 
gicino. Basta sbaiterio per tre 
KIN I o quattro cre di seguito. 


cioecolattino purgativo ideale per 4 
voi e per i vostri bambini. 1 
‘scatola costa due lire e pur 


1 terni al lolio sono rome 
le domne troppo casa:'rghe, 
ta la famiglia. non escono mai. 


OROLOGI è TRINO nia gioie sì prosa 


larsosio col iumo. Dell’ in- 
per UOMO e per SIGNORA /.,;,:; 
Catalogo 1 n'o L. 1 
Ditta Orologi “STADIO, } 
Via Passarella. 3-TR. - MILANO 


{PRESTITI a 
{IMPIEGATI 
| DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


è quasi sempre i 


NI 


Cessione qelote. depio quinto e ri 
FERROVIERI 4 50°. - STATAL! 5° 
ALTRE CATEGORIE 5.50 


| SETTONI 
| Rapidissima liquidazione - Anticipi 
il 


alza 1 nani su una 
«a è un quien 
menire chi 
ro pomivione. 


8 


L’S.O.S. dei plutcerati si- 
gnifica: Salvate le nostre 
anime!le 3. 

tt serie, | 
SUPER-ZENITH "ti! 9 


| ISTITUTO - FINANZIARIO. COMMERCIALE 


ROMA - Piazza Barberini, 47 
Telef. 40- 


parmigiano amerei 
solta le ragazze pro..Caci. 


TUIR 


dard 
per 

e 275 
compreso astuc- 
cio - pellicola » 
porto - spese. 

l'apparecchio e 1 pellicola franco Regno | 

L. 250. Spedizioni ovunane, a _ri- 

‘nio del committente. 


- v. V. Pisani 24, MILANO 


Telefono 390-336 
ogni 
lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 
alle ore 15.30 


CORSE DI LEVRIERI 
ANNUNZI SANITARI | 


Dott. Cav. A. PERILLO! 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle i 
Cura della ELENORRAGIA in 2-3 sedute 
con ande rorte (Marconiterania) | 


Comm. Dot. DAL MONTE 


eree e della nelle 
sessuali 


Iratoro) 
621 


Dott THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Distunzioni sessue': 
Via Cola di Rienzo 192. le 
Ore__14:20. 
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alotti del nostro tempo 


Uadbò per i tetti 


(Sera una volta quel diavolo zoppo 
che di galoppo volava sui, tetti 
do la tegola e 


ava bizzarri diletti 


copp 


guardando dentro le case e ì tagori 


Ni e sicuri 
ereti 


love ambo i sessi tri 
ri. dagli oechi indi 
an pompa dei loro segret 
Seguo l'esempio. del diavolo anch'io 
e me ne Vado per tetti e terra; 
perchio col solito brio 

case moderne, bicocche, palazzi. 
Nella villetta di lusso di Tizio 

sorprendo Questi ch'è sceso 
ed ‘egoista per nascita e vizi 
con una faccia da volpe o faina, 
mentre la propria famiglia, riposa. 
igia il prosciutto eolore di rosa 


cantina. 


* lo consuma da solo laggiù 
il prosciutto gli dura di più. 
Nel domicilio di un uomo morale 


sa, ch'u 
mente dal letto nuziale, 


scorgo il padrone di ito 
furti 


or 


dirige con passo spedito 
allo stanzin della gio neella 


onde veder se non | fiammella. 


ne 


Ha il chiodo fisso dell’econon 


non vuol che in casa si seiupi ener 


rovviste € » ben bene 
nella dispensa di cert 


go la carne con 1% 


tiro le somme dicendo in sost 


up 


nito il giro del diavilo zoppo 


IV] 


che l'apparenza c'inganna ad oltranza. 


che chi si lagna talvolta ha sin troppo 
e non di rado chi fa penitenza 
tace e sopporta con molta pazienza. 


pereh'è sicuro che. dapo Vaffanno. 
giorni 1 


i, di certo. ve 


mo. 
ESOPONE 


VESGBEBGCUPDEPREETAMBHNAVAHNGNINAFIRNEF12040 


— No. la sera non giuochiamo più a.« ponte ». Capirai, con tanti dro- 
ghieri, pollivendoli e fornai che siamo costretti ad invitare per tenerceli buoni. 
il nostro andazzo mondano è cambiato: giuochiamo alla morra! 


USIASTMAVETTI 


In un estratto di « Bidlio- 
grafia fascista» sono state 
alcune proposte ai 
uzione di termini stra- 
eri con parole italiane. Giu. 
stissima iniziativa, ma, per 
bacco, in tempi di lotta con- 
tro gli sprechi, è possib. 
tradurre, per esemp'o, il ter- 
mine cinematografico play 
back con cil procedimenie 
per. cui una scena «inrante «a 
quale un attore suona v ca 
ta viene prima registrata sui 
la colonna sonora soltanto, « 
colonna sonora viene proie 
tata c. quindi, ascoliuta in 
teatro durante la ripresa de 
la scena stessa: l’autore Ù 
così adeguare il proprio mo- 
vimento al suono “el pia; 
back »? 

Oppure l'altro ierinine ci. 
mematografico flow cun «l’'ef 
fetto per cui l'immagine ap- 
pure un po' velata divero ro 
contorni indecisi ». 

Rivolyiamo pubbiica pre. 
ghiera al nostro Callipigio. 
scrittore e cinematografaro 
ci trovare per i nostri îetior 
una traduzione meno chilo 
metrica. 


pubblica 
so; 


Pmilio Luraghi Ra pubbli 
rato un articolo su una rivi 
sta dei G.U.F. nel quale pi 
none che il nome Aell'imme 
ale cavaliere della Manc 
Quijote, venga tradotto, 
essere più vicino al suono 0- 
iginaie, Chicote, anzichè Chi- 
sciotte 

Ma intitola l'articolo « La 
più brutta pagina «el Don 
Chisciotte 


ci 


Se u'invidia è jatia la no. 
stra fatica di scrittori, vice- 
versa di fiducia si alimenria 
sempre la nostra pazienza di 
teitori.  Potrinno capitare 
sottocchio, durante la setti 
mana. romanzacci, artico 
enza capo né coda, poesie a 
braccio, prose disgustose: non 
in:norla: sappiamo che il sa- 
buio sera, aprendo La Stam- 
è. vi troveremo una  ovella 
Carola Prosperi. Ma 


«iffettuosi, mogliette dolcissi- 
me, domestiche fedeli, car- 


rozzine pel pupo: inila una 
caramillata bontà fumiliare 
ci allieta la serata, e più che 
engel'ca serata. 


li progresso è evider 
puoblico continua a piedi 
ligjere il tipo _«americono 
Lo afsern suila Siaimna 
anche Mosca. (Non fate caso 
noi prendiamo il buono dove 
cepita): 
«Ii pubblico è troppo preso 
‘a «Via col venio » « Furore > 
cca» per avere è 
empo di leggere i Mbri ita- 


Di Marco Ramperti (gliela 
perdoneranno etterati?) 

« Volete sanere qual'è la 
ni Opinione sulla ielteratu 
ra contemporanea? l'ssa è co. 
si a ma? pariito per non « 
vere neppure un analfabe- 
a.» 


PIOMBINO 


FIL 


Un piloia ritorni 


Di pellicole suli avi 
ne abbiamo viste 
na è nostra cor 
ierra e un fenome; 
vero nel cmem 
i è data per sot 
o invece la guerru 
nda ai visi verì de 
presenza dell’epis 
cità delle azioni a 
‘a che se è tutta g 
xettacolo va a cart 
itto il contrario 
vventura del sogge 
fiato sospeso fino 
ela Belmonte, la sc 
i Denis, che ha la 
?r Jo schermo, ha gi 
in regola e la lau 
a fatto l'università 
e lo lasciamo fare f 
?’nire il Tirteo del ci 


La Regina di Nav 
Enrico d'Albret si 
s«stito da frate a Fr: 
gioniero in Madrid, } 
saio e per farlo fuggi 
co I rifiuta. Lo sai p 
trovata del travi 
ite è troppo vec 
Eleonora d'Austria 


a 
de una scala segreti 
vmpre triste. Lo sai 
he tutti 1 castelli 1] 
lie occultano scale se; 
‘a-d'Austria è dole 
libbidire a Gallone usa 
ata tanto vecchia 
Eleonora d'Austria, 
visita segreta a Franc 
modo e-dopo avere p 
maglio di perle si soffe 
a a piangere Lo sai | 
hè avrebbe yoluto pe 
cipetto e non il soli 
di perle di tutti i dra 
Gino Cervi è spesso 
9: dipende dal fatto. 
li fare sempre il re. I 
»0 poi ha ragione da. 
ae re si fa metf n 
Margherita di Navarra 
lascia vestire in m 
ita la corte per cele! 
"io fidanzamento, co 
fa scoprire il mapp 
Marchese di Gattinara 
Sdente sl fa fregare pe 
suo corriere seg 
‘‘che Greta Gon 
bre il marito? Perc] 
tese è sempre disgr 
Perchè 1 film sto 
‘’’pretati in modo che 
ti del protagonisti, sì - 
& trama e come and 


Catene invisibili 


condo l'eufemismo 


parentela ci dicono 
nehe mia madre affer 
Me i parenti sono un 
l'altra parte non è ral 
èrigione 
Nella vita. un rigazz 
‘bbia un fratello natu 
Quattrini © malvivente 
“be una d.ffida sui gi 
im invece vuole bonefic 
SI costi L'arte è fanta: 
ca due Signori dabbene 
SRO a me. se la vita 
tei TREE ie sorelie ric 

LI Urali poveri e 
|rebbero parie del patre 
Derati dal carcere e it 


in un estratto di « B - 
fia fascista» sono state 
alcune proposte ai 
‘one di termini stra- 
ri con parole italiane. Giu. 
ssima iniziativa, ma, per 
eco, in tempi di !otta con. 
gli sprechi, è possibile 
idurre, per esemp'o, il ter- 
ne cinematografico play 
ek con <il procedimen 
. Cui una scena «iurante «a 
ale un atlore suona v cui 
viene prima registrata sui 
colonna sonora soltanto, 
onna sonora viene proiel 
a e, qundi, ascoliuta in 
tro durante la ripresa de 
cena stessa: l’autore pu) 
è adeguare il proprio mo- 
ento al suono “el % 
ek»? 
ppure l'altro ierimne ci 
natografico flow cun «l’ef 
to per cui l’immagine ap- 
pelata vivero co 
dd. 

pubbicca pre 
astro Callipigio. 
è cinematografaro 
trovare per i nostri ?etior 
1 traduzione meno chilo 
trica 


milio Luraghi ha pubbli 
o un articolo su una rivi 
dei G.U.F. nel quale pr0. 
(e che il nome dell'immer 

cavaliere della Manc @ 
jote, venga iradotto, è 
‘re più vicino al suono 0- 
naie, Chicote, anzichè Chi- 


a intitola l'articolo + La 
brutta pagina «el Don 
sciott 


dia è jatia la no. 
ica di scrittori, vice- 
di fiducia si alimo 
pre la nostra pazien 
pri. Polranno capitare 
occhio, durante ia setti 
1a. romanzacci, articoli 
‘a Capo nè coda, poss 
scio, prose disgustose: non 
orla: sappiamo che il sa- 
> sera, aprendo La Stam- 
vi troveremo unn | ovella 
Carola Prosperi. Ma: 
ttuosi, mogliette dolcis. 
domestiche fedeli, car- 
ine pel pupo: inila una 
imillata bontà familiare 
lieta îa serata, viù che 
2l'ca serata 


progresso è evidente! R 
toblico continua a pic 
tipo _« americano 
a suila Siginpa 
‘Non fate caso 
amo il buono dove 


ibblico è troppo preso 
Via col venio » « Furore > 
cons per 
)0 di legvere 


Marco Ra 
onera:ino i ! 
olete san 
Opinione sulla ietteratu 
Intemporanea? i'ssa è co. 
ma! pnriito per non @ 
neppure un analtadbe- 
db. 
PIOMBINO 


srentela d: sa 


tim inve 


Do due signori dabbene sedut 
S into a me. se la 


tarebbero part 


Un pilola ritorna 


Di pellicole sull'aviazione in guer 
ne abbiamo viste molte. ma nes 
na è nostra come questa. La 
TTa e un fenomeno umano mol 


nel cinema la guerra ta 
ata per in que- 
> invece la dalla vi 


’nda ai visi veri de attori, dal- 
presenza dell'episodio alla veri 
cità delle azioni aeree Dirai, al 
a che se è tutta ra vera, lo 
x\ettacolo va a carte quarantotto 
itto il contrario: il soggetto e 
vventura del soggetto ti tengono 
fiato sospeso fino alla fine. Mi 
hela Belmonte, la sorellina di Ma- 
1 Denis, che ha lasciato il liceo 
?r lo schermo, ha già tutte le car 
in regola e la laurea come ab- 
a fatto l'università: e Rossellini 
» lo lasciamo f 


fini per di- 
»nire il Tirteo del cinema. 
La Regina Navarra 
Enrico d'Albret si presenta tra- 


stito da frate a Francesco I, pri 
gioniero in Madrid, per cedergli il 
slo e per farlo fuggire; e F 
co I rifiuta. Lo sai perchè? Pei 
trovata del travestimento da 
ite è troppo vi 
Eleonora d'Austria si reca di not- 
* a vedere il p. jero neila cel- 
1 spostando un mobile che nascon- 
de una scala segre tuttavia è 
v«mpre triste. Lo sai perchè” Per- 
Ne tutti 1 castelli hanno: mobili 
che occultano scale segretè ed Eleo- 
lora-d'Austria è dolente di dovere 
libbidire a Gallone usando una tro- 
ata tanto vecchia 
Eleonora d'Austria, dopo l’ultima 
isita segreta a Francesco I im tal 
modo e-dopo avere perso un fer 
maglio di perle si sofferma in chie- 
sa a piangere Lo sai perchè? Per 
‘hè avrebbe voluto perdere il reg 
ipetto e non il solito termaglio 
di perle di tutti i drammoni 
Gino Cervi è spesso di umor ne 
9: dipende dal fatto che è stanco 
fare sempre il re. In questo ca- 
>» poi ha ragione da vendere: co 
ac re si fa metter nel sacco da 
fargherita di Navarra, come uomo 
lascia vestire in maschera con 
ita la corte per cele re il pro- 
to fidanzamento, come studioso 
fa scoprire il mappamondo dal 
àchese di Gattinara, come pos 
dente si fa fregare perfino le cal- 
uo corriere segreto 
he Greta Gonda trad 
èbre il marito? Perché Valent 
©se è sempre disgraziata in a- 
? Perchè 1 film storici sono in 


‘’’Dretati in modo che, letti i no 


det protagonisti, si Sa già come 
ta trama e come andra a finire? 


Catene invisibili 


Secondo l'eufemismo del film. le 
‘tene invisibili sono una effettiva 
e. Le catene cun 
‘ barentela ci dicono ben.ssimo: 
‘he mia madre afferma 
i parenti sono una g 
raro 


gazza 1 
natura senza 
ente pubbliche- 
na d.ffido sui giornali: nel 
Vuole beneficarlo a tut 
ite è fantasia. diceva 
ac- 
Vita fosse come 
sorelie ricche di fra- 
Naturali poveri e malviventi 
e del patronato per 1 
arcere e i fratelli nu- 


be u 


i costi I 


Derati dal e 


— Ma tu la fila non la fai? 
— Fossi scema!... 
qualche cosa sottomano 
UILITUIT TEN IETCIKTATTANTTIUTTNI 


La sera me ne vado al cinematografo col garzone del macellaio e 
me la rifila sempre. 


TELLIVANASULULINIPISUOTCISETIROTAHALKVTUAHATITISIRITIOIHHHHANKINKtAiiAAnti UTFEURUTHHAGKTTRKVABHRTA VIVAIO SAAIOHSHOSUECHIHAVKURIEHGANHIOSAVONRAVREGTAHKAK IEDTOVTHLHNAAE 


ehe 
Ra, 


IRTTITITTTNI[FETTTETTTITTI 


ruberebbelo mercianti. Il fior fiore delle per 


premurosamen- 
te invece che mandare alle soreiie 


commoventi mem 


— Il locale come si chiama? 
— Regina Coeli... 


un grande signore p 


sempl.cemente un Dall © Osservatore 
‘sso fra que. 


12 aprile 1942; 


-.-A Singapore, invece, dove le dt 
fese erano pronte da tempo, 
fensori si sono palesati individual 
mente soldati migliori degli attac- 


industriale. Vi è un r 
sti due generi di per. 


‘altro diretto da Matt 


dividono per Zio Radio 
tene invisibili dovrebbe essere 
teriore a Luce 
tatti. dopo che ci fu luce nelle te- 
nebre, le catene non potevano es 


{Non è spiritosa, 


Canzoniere 


I difensori, 
All'elenco. già pubblicato, 


nuove reclute, ammesse a freq 
tare la scuola di Radio Roma, ag- 
giungo altri 
scoli (da non c 
ta di « T'amo, pio bove ») 


palesemente 
che dopo sei giorni hanno conse 
gnato la piazzaforte e st sono ar. 


piu invisibili resi a discrezione 


lo so, ma è logica). 


Ardili dell'Oceano 

1 film marinari di Questi tempi 
hanno fatti dimenticare del tui- 
fantoccione 
bocca che era George O' en i 
suoi lupi di mare dalla barba di 
stoppa e i navicelli di legno com- 


fondersi col Poe- dell'Osservatore 


Romano!!! 


Sarehbe forse meglio che Zio Ra 


con la Cavallina Storna. 


— La produzione cinematograti- 
ca va a vele gonfie Tra dieci anni 
buttano con 
tanto entusiasmo nel mare procel- 
loso del cinema, avranno raggiunto 
maturità ed esperienza Avremo co- 
gli autentici grand: 


che ora si 
come questo bell 


ero.smo vero, la guerra 

Facciamo tanto d 
lo ad Ilse Werner, Herber 
Engelmann 
ma anche ai c 
gonisti del film, i sommer: 


CHIACCHIEKE DI SOCIETA’ c, 
aluto non sc sì finalmente de; 
— Ho passato una serata vera 
mente deliziosa in un locale mo- 
derno e veramente di lusso E che 
sente! Vi ho incontrato signoroni, 


commendatori, 


— Bravo. hene! Fuori i nomi 
— Barattolo Bonnard, (iuazzoni 
Righelli, Amato, Mattòli, Ambrosio. 


Saranno siate le due di notte 
«uiando sentii srattare sotto la 
rete del letto. Credetti fosse un 
ladro, invece sbucò fueri il mio 
amico Cirillo che, sedutosi sul 
bordo del giaciglio, incominciò a 
favellare. 

— Che cosa vorresti essere? 


ire in pace. 

— La vita è così breve — sen- 
tenziò Ciriilo ehe non si do- 
vrebbe mai dormire per nou 
sciupare il tempo che ci è con- 
cesso di esistere. Hai notaio cu- 
me mai, nessuno, s fatto 10- 
tografare mentre dorate? Chi 
vorrebbe vedersi nell’atte: 
mento della morie? Ed o 
dirò che cosa io v i 
Non stupire: ma i 
rio sarebbe di di 
bero. 

— Da frutia: 

- Se ora, come ia saeguosa 
Dafne, sentissi le mie membra 
invase da un grave torpore, in 

pelle cing di dura cor 

teccia, i miei ca si 
fronde, in rami J 
miei piedi aderire al suolo con 
pigre radici, mi sembrerebbe di 
diventare un semidio. Da!ne 
bella e gentile, fu da Apollo tra- 
mutata in alloro; io, pensoso © 
grave, in quercia o in platano. 

— Cirillo, e che, direbbo la 
mia donna di servizio ed i vici- 
ni, se domattina scoprissero che 
in mezzo alla mia camera aa 
letto si erge una robusta e fron- 
zuta quercia? Ti prego, non fa- 
re scherzi e non mettermi in ;m- 
picci. 

—- Vedi: un uonio non e che 
un UoMmU — prosegui imperter- 
rito Cirillo — cinquanta, settan- 
ta, novant'anni di vita. ‘Troppo, 
troppo poco per conquistare la 
saggezza! Gli alberi, invece. 
Quelli sì che vivono, indifferen- 
si alle generazioni e alle dege- 
nerazioni umane. I! giorno in 
eui nacque mio nonno, i suoi ge- 
RBitori piantarono un ciliegio. E' 
Wn’usanza comune. in campa- 
gna... Per la tua nascita non lo 
fecero? 


— Il ciliegio dt mio nonno è 
sempre giovine e robusto e tra 
fisco in casa nostra ne festeg- 
goremo 

b 
sterà 
eora l 

rpiranno ogni 
generosa provvista di 


Ricordati, a..ico sonnolento, 
ehe la verità di tutti 1 mali del 
consiste appunto nella 

brevità della vita umana. Se 
: fosse più lunga, decadute tante 
(Roeive passioni, gli uomini di- 
Verrebbero migliori e con tanto 


dulgenza e bontà. Ma purtrop- 

PO... . 

— Purtroppo, vorrei dormire. 
— Purtroppo, del conte di 

‘Saint G@ermaine, il maestro di 


. CD) 
€ Cima 


di ela sse 


CON ORA TOI 


7A 


IL CAPOCUOCO — Vutti i giorni, meno il sabato. il piatto 
del giorno dev'essere « verdura alla ficheloi »: si prende una bella 


fetta ir vitelli. si utazia sul fondo del piatto. si seppellisce sotto 


uno spesso strato di spinacci è si serre caldo. 


una nuova ricvita? 


- Sì. è una nuova ricetia. per frezere le disposi 


nonaria! 


Cagliostro, colui che pos a 
la ricetta per Velisir di junga vi- 
ta che lo faceva vivere da oltre 
tremila anni, non se ne hanno 
più notizie dopo la fine del 1700! 

— Ebbene, voglio svelarti un 
terribile segreto — dissi, sussu- 


Perplessità d 


D'sel À 
— Col prezzo a cui stanno 


Il conte di 
Germaine sono io! Ma non dirlo 
semo, altrimenti mi fanno 
re trenta secoli di tasse ar- 
retrate. Ed ora: buonannite, mio 
vecchio Cirillo! 
U. GHIAPELLI 


ì Guglielmo Tell 


le frutta, mi conviene colpire la 


testa di mio figlio e salvare hi mela! 


TIBURZIO 


H nevropalico 


nostro Tiburzio, 
tatale eecitabilis- 

simo, montando quella 

mattina nel solito au- 

tobus, si trovò streito 

tra una formosissima 

bionda ed un austero 

signore con la barba e 

le lenti d’oro, Tiburzio 

aveva sempre preferito 

le bellé bionde ai sl-, 

gnori austeri con har- 

ba e vcchiali, pure per quello squi. 

sito senso d’educazione che faceva 

di lui uno degli uomini più rag- 
devoli del nostro tempo, neilo 
) spazio cc 

luero 

all’anst 


Vidbzlu plocedeva a. sbalzi, 
scossoni e pestato senza mient'altro 
di notevole, quando, ad un tratto, 
il pavastatale vide In bionda ‘formo- 
sissima rivolgereli uno sguardo di 
Tooeo e contemporaneamente la 
sua manina gli anpioppò un sono- 
rissimo ceffone. 

MasenIzone, tencte to mani a 

uridò avella fatti 

Tiburzio restò allibito. mentre 
{utti i passeggeri vicini st abba! 
donarono a esnvessioni di vivace 
rimprovero per stigma iizare gl 
impiegati parastatali che in uu- 
fomiis profiitano delle blonde for 
Mose, 

Ala voi siete pazza! — riuse! 
finalmente a gridare Tiburzio —, Se 
lo non vi ho sfiorato nemnieno em 
un dita 

— Bugiardo! - repiic) ln bionda 
— è mezz'ora che mì siate pal 
anto. 
— To pat.pal..valpando voi? 
rear testimoni alla 
È innocenza, volse lo sguardo ir 
o. L'an ore con barba si 


enda futeressava tuti 4 

presenti schierati unanimemente a 
favore della signorina, Le cose mi 
pegglo, per cui Ti- 

Duro ritenne opportuno scendere 
alla prima fermata e allontanarsi 


vendeti» e con la fantasia a pro- 
iarsi complete soddisfazioni per 
sorto subito. 

« Eceo penseva Tiburzio — se 
lo fossi stato più attento a ciò che 
accadeva attorno a me, mi sarei 
aetorto che quei signore con bar 
ba manovrava ustutamente sulla 
favmosa biondz. Io non avrei det- 
to nulla, ma quando la raguzza mi 
ha sehlaffeggiato, credendo che fos- 
s! io a molestaria, avrei di colpo 
abbrancato per la barba quel por- 
eacclone -- naturalmente avrei do- 
vato possedere ma forza non co 
muno gridandogli: « Farabutto. 

arecchio ehe vi stavo osser- 

. Quindi l'avrei costretto 
accch'arsì, ll in mezzo all'au- 
tobus, dinanzi alla bionda per do- 
mandarle perdono; pui, con una 
Pedata l’avrel scaraventato fuori 
della porta. La signo! , confusa 
di aver preso mm similè granchio. 
vorrebbe sprofondare e intanto 
scoppla in singhiozzi. Io la rin 
cuoro, mentre tutti i presenti elo- 
giano la mia presenza di spirito € 
la mia cavalleria. Scendiamo assie- 
me, io e lel. Non sa più quali pa 
role dirmi per farsi perdonare @ 
mi suarda con certi occhi appas- 


° sionati da far struggere un anaco- 


reta. Io mi presento, poi, tanto per 
placarla nella sua commozione, la 
invito per stasera al cinematografo. 
Ed ella, sorridendo di gratitudine, 
mi lascia con un sorrise carico del- 
le più dolci e inebrianti promesse >.’ 

E così essendosi sfogato, Tiburzio 
rientrò nel suo solito sè. 


ML. MIOPE 


SARA 
MIA 


Il cavaliere, appena U 
se alla finestra, restò ( 
dalla meraviglia delle si 
tezze. 

Numi dell'Olimpo, qua 
bella!... 

Il petto colmo, le cost 
rotonde e tentatrici, 1 
carni bianche, avrebber 
to girare la testa a chiu; 

La forza dell’istinto pi 
diale dominò in un bat 
volontà del cavaliere c} 
siderò ardentemente di 
«terla a qualunque costo 
sarai mia o di nessuno. 
hilò, mentre i suoi occh 
lavano di cupidigia. 

Incominciò a guurdari 
insistenza, a divorarla c 
vechi, estatico e com: 
tutto preso da una bra 
&isperata, sognando già 
verla e quasi assuporan 
suprema voluttà che ell 
teva dargli. 

Ad un tratto, quatcun 
parve dietro di lei. Era 
maccione villoso e certa 
brutale. Il cavaliere lo gi 
con aria di sfida, e quelù 
po averlo corrisposto co? 
occhiataccia, afferrò la 
ignara e la trasse de 
chiudendo rumorosamei 
vetri. 

Ma il covaliere aveva 0 
concepito il suo” disegn 
sole volgeva all'occaso ( 
ehe ore mancavano alle 1 
bre propizie di quella gic 
ta d'asfissiante scirocco. 

Per calmare l'ansia de 


tubilis 

Quella 
io au- 
stretto 
ssima 

austero 
arba e 
iburzio 
referito 
ai sl, 
a par- 
re per quello squi- 
‘azione che faceva 
i uomini più rag- 
Ostro tempo, neilo 
D al suo invo- 
ise più addos. 
nore che presso la 


deva a. sbalzi, 
enza mentvaltro 
ido, ad un tratto, 
e In bionda ‘forme- 
li uno sguardo di 
iporaneamente la 
‘piIOppò un sono- 


tenute lo 
a tali 
allibito. mentre 
cini st abban 
‘essioni di vivace 
stigma.i.zare gli 
tali che in au 
delle blonde for 


mani a 


piezu! — riuse! 


eplicd la 
mi siate pal 


Dalido vo? 
testimoni alla 


* con barba si 


teressava tutti | 
unanimemente a 
rina, Le cose mi 
sglo, per cui Ti- 
portuno scendere 
‘a e allontanarsi 


Dina può imma 
iti pensieri agi- 
el calunniato pa 
adosi a piedi ver- 
inciò a meditare 
fa sia a pro- 
5 sfazioni per 


Tiburzio — se 
sento a ciò che 
a me, mi sarei 
ignore con bar 
tutamente sulla 
) mon avrei det- 
lo la ragazza mi 
vedendo che fos- 
, avrei di colpo 
barba quel por- 
mente avrei do- 
1 forza non co 

gli: « Farabutto 
| Vi stavo osser- 
‘vrei costretto i 
n mezzo all’au- 
bionda per do- 
| Pol, con una 
raventato fuori 
norina, confusa 
nile granchio. 
are e intanto 
szì. Io la rin 

4 presenti elo- 
nza di spirito € 
Cendiamo assie- 
a più quali pa 

si perdonare & 
u occhi appas- 
gere un anaco- 
, poi, tanto per 
commozione, la 
cmematografo. 
di gratitudine, 
rise carico del- 
inti promesse >. 
‘ogato, Tiburzio 
o sè. 


EL MIOPE 


— E per lo stacco del tagliando ab 


TU Sui 
MIA © 


Il cavaliere, appena la scor- 
se alla finestra, restò colpito 
lalla meraviglia delle sue fat- 
tezze. 

Numi dell'Olimpo, quant'eri 
bell 

Il petto colmo, le cosce sode, 
‘oionde e tentatrici, le sue 
i bianche, avrebbero jut- 
* girare la testa a chiunque.. 

La forza dell’istinto primor- 
diale dominò in un baleno lu 
volontà del cavaliere che de- 
siderò ardentemente di posse- 
«terla a qualunque costo. « Tu 
sarai mia o di nessuno! » si- 
hilò, mentre i suoi occhi bril- 
lavano di cupidigia. 

Incominciò a guardarla con 
insistenza, a divorarla con gu 
sechi, estatico e com:nosso, 
tutto preso da una bramosia 
disperata, sognando già di a- 
verla e quasi assuporando la 
suprema voluttà che ella po- 
teva dargli. 

Ad un tratto, quatceuno p- 
parve dietro di lei. Era un 0- 
maecione villoso e certamente 
brutale. Il cavaliere lo guardò 
con aria di sfida, e quello, do- 
po averlo corrisposto con una 
occhiataccia, afferrò la dolce 
ignara e la trasse dentro, 
€hiudendo rumorosamente «i 
vetri. 

Ma il cavaliere aveva ormai 
concepito il suo” disegno. Il 
sole volgeva all'occaso e po- 
ehe ore mancavano alle tene- 
bre propizie di quella giorna- 
ta d’asfissiante scirocco. 

Per calmare l'ansia dell'at- 


tesa e del desiderio, il cuvatie - 
re sedeite al piano e ci 
ugile e uppassionato, stud 

Traumerei> di Selmwisann « 
iù disperato © Preiulio della 
goccia d’ucqua » di Chopin, 
con il pensiero sempre rivolu: 
elle allettanti procecità delle 
bella desiderata. 

Venne la notte 
ch'era in agguaic tti apri 
le sospirato finestra. Ello eru 
riapparsa.. Un raggio di luno 
scendeva fino a lei, cvvolgen- 
dola in una luce di sogno. 

Dopo una sufficiente atte- 
su, mentre il silenzio più pro- 
Jondo gravava sulla notte, it 
cavaliere si decise: scavaleò îl 
davanzale della propria Jine- 
stra e si trovò sul tetto sotto- 
starte. Cautamente l’attra- 
versò, penetrando quindi nel- 
la terrazza contigua. Di si 
trovò a un passo dallo desiata 
creatura taciturna. 

In un folle impeto di desi- 
derto, egli tese le braccia, la 
sua mano carezzò. le morbide 
fattezze di lei, poi, repentina- 
mente, egli l'attrasse al suo 
petto, la sollevò, ia strinse, e 
tenendo il dolce peso, fece la 
via del ritorno. 

Non appena rientrato egli 
setolse l'abbraccio e depose lo 
«dorato fardello sulla poltro- 
na. Entrato in cucina, mise lu 
padella con un po’ d'olio sul 
fuoco e vi gettò dentro l’og- 
getto dei suoi sogni. 

Mezz'ora dopo, il cavaliere, 
seduto a tavola, divorava una 
delle più saporite e carnose 
gallinelle della produzione to- 
scana. Quella che aveva rapi- 
to al suo vicino. 


il cavahere 


“Ugo 


RISTORANTI DI. LUSSO 


\ 


\ 


RACCONTI PER IL CANARIN 


UN BELLICISTA 


tutta la popolazione detl'in- 
«liscesa nel ritugio o per essere 
* cantina, dato che il luogo, a parte naw 
hero centrale, era diviso in tanti piccoli 
oli in ognuno dei quali le famiglie del pr 
tenevano le loro provviste di vino. 
— Altre volte — disse tristemente qualcuno 

k: cantine servivano a conservare it vino e î ba 


. cilli delle malattie provocate dall'um idlità, oggi 


invece servono anche a conservare la vita degli 
uomini! 

— Ma il vino couservandosi divent. Più buo 
no! — esclamò una cinquantenne signora. 

-- Cercate d’imitarlo! —- tece prontamente 
l’altro — forse con un po’ di buona volontà riu- 
scirete a qualche risultato! 

Ci riuscirete senza dubbie! — mormorò eu- 
vamente il signor Filossera che fino altera non 
aveva detto una sola parola — sappiate che il 
soggiorno nelle cantine ha uw'infiuenza veramen- 
te benefica. Posso assicurarvi ch'io conosce una 
donna che da quando è costretta 2 discenderci 
sì è fatta meravigliosamente bitona! 

— Come fate a saperlo? — chiese interessa. 
tissinta la signora. 

— Sono ben piazzato per affermario, poiche 
quella donna, così brona, è mia Ùîe! 

— ® non vi verzognate d’andar a raecontar 
così wabblicamente i vostri affari intimi? 

— Che cosa c'è di male? --- chiese sorprese il 
signor Filossera — Sì! affermo di nuovo che 
min moglie si è fatta buona; prima mi batteva 
continuamente, ora invece non mi batte più! 

7 Davvero? E che cosa c'entra la cantina in 
tutto ciò? 

-— €C'entra! Perchè l'umidità del luogo le ha 
provocato dei foftissimi doleri reumatici alle 
braccia e alle gambe e ciò ln mette nell'impossi- 
bilità di prendermi a calci e a pugni! 

— Chissà come ne sarete contento! 

— Contente? — rispose con tono' funebre il si- 
gnor Filossera —. Sappiate che nessuno. è più 
infelice di me. Sono pieno di rimorsi e mi sem- 
bra di essere un grande criminale, dato che son 
costretto a desiderare il ripetersi degli allarmi 
Pegilpter continuare ad avere la pace in fa- 
miglia 


BLASI 


CANARINO 


Didadi 


biamo il miglior sarto tagliatore della città: un artista, un taglio perfetto! 


a = 28. i 
La note extère 
fera Le «iravase» 

SL ebdacquié; 
nous avons  ap- 

prende dans. ies È 
svrnals ia notice 

que duns ies Stes 

Unis d'or en puis 

ne se peut mius 
stuinper rien en langue extere; 
et nauturelmeni 42 ne se poutra 
némoin spedir le notre septima- 
nal salve — erédons — le cas 
qu'il soi écrit en englais. 

Il besognerait que.le rédecte :r 
de cette rubrique écrinisse toi 
lui les arteutes! Tu as dit un 
prospàre! 


Ne buste pas. le gorerne Ce 
oton se iu pile unee les 
némis» e déia n'u 
Y en messe a bou- 
gerie è casache, pour mesquérar 
en quelque mod ie sc4e subi fin 
du beav princine des Mérations 
belliques. 
. Ne vutent bastonner l’asine 
l'Amérique bustornne te beste 
(seuse: le «calenburgo »!). 


Peur les autoritées americhien- 
nes, les massons et les ébri0s eu- 
ropées sont des umnicons de l'Em- 
nére stellé e nessun les toeque 
Se les tiennent étrotts, sens in- 
vldie! Autretant se dique de lu 
belle trouvée d’avoir nominé of- 
flciels de l’exercite parèche nè- 
ures pour les murder è défenser 
les intéreres américhien en Asie 
ct tenter de tirer avant la bara- 
Aue sconquassée. C'est un mode 
comme un autre de «Uneer» les 
povéres mores, le faisand am- 
masser avec l'oneir des armes! 

MASQUERIN 


IL NUOVO PARTITO DEGLI 
" ATTESISTI,, IN FRANCIA 


— Sai Juliette, noi attesisti ci dividiamo in due tendenze. Gli anglofili che dicono: 


« speriamo che gli inglesi vincano » e gli anglofobi che dicono: « speriamo che quei porci - 
mascalzoni di inglesi vincano! ». 


COLTHFAIVENNCUVIAHTATIAKTRADEOKAZANIRAtnitggiannti 


FIAMOGOAIA A IGDUEDABDELT COSESUVUGONCANPETIAMHVUSGHMANIFUCINSANESIHKORIRANKORESHHAKABKKKAVIRoNAitarii TIFIIHAMHVAMOHGHTATTFHEHMMONDARNRARH RAR NKOHGRAITH HEATH POTIKHHKHTUVIREHBRIKEDHA IRUNTAMAVNNISHHHHKAKKK 


Da un po’ di tempo in qua è venuta la moda 


di efottere le parole delle canz . 4 |, # Però. mettiamoci una mano sulla coscienza e siamo 
+ Certo che il puro amor cor nde ardor per la bimba { sinceri. E' una bella comodità che le parole delle canzo- 


dai capelli d'or. e Firenze add ntata sotto manto di | nette siano come sono! Se fossero dei capolavori della let. 

È “non sono cose molt Ma orm è ‘altra | teratura immaginate quanti riguardi e quante precauzioni 

cosa anche meno originale di notare che il puro. per cantarle! Mentre invece con le canzonette d’'oggi!... 

amore con gr. a ardi a dai capelli d‘ Dopo che un le ha senti una volta gia si prende la; 
addorr ato di stelle, non a confidenza di «interpretarie». magari mentre è in bagno 


s a farsi la barba. Basta ricordarsi’ che c'entra una chiesetta 
sono così Die- | tra 1 fior o la solita Firenze sotto le stelle, al resto si ri- 
vorrei vedere media sempre 2! mio amore per te, perepe, perepè... La mia 
! ‘altra can- | grande passion, pin pon. pin pon... e tutti contenti. Le parole 
sua fo Ren © piu una novità della | delle canzonette sono le bambole infrangibili della lette. 

ratura 

Ì + Per dimostrare quante sopra, prendiamo quel pode- 
| rosa « fresco dugentesco » che s'intitola Madonna Fiorentina: 
I Scende dui colli fioriti una dolce canzon... Oh, oh! 
| Sotto le stelle Firenze è un’arcana vision... Oh, oh! 
Brillu il suo cielo d'incanto 
lYArno ha riflessi d'argento 
Sembra na: udire il bel canto 
| che gia nci trecento 
-| schiudeva i veron 
Che ispirazione! Che bellezza! Poi quando andate a 


© 


Com'è bella giorinezza 
che si fugge #11 1r 
Chi vuol esser ire 
del doman non > 
te . corazg 
ima, un ver 
ISSO cc 
il padrone di F. 
+ Così un coi 
furbo, iny 
altaccarsi a 
ze nel mondo lett | cantaria. a 
nnunziare: D'Anzi-A sì, proprio lui, Dante} Scende pin pon da Firenze una dolce vision.. Oh, oh! 
Alighieri!) La canzone pot essere sull'aria. Quando min ‘pon le stelle... pin pon d'un'arcana vision... Oh, oh! 
Rosa terna dal villuggro. Dunque, attenti, cantate con mel Una volta ho sentito una cameriera la quale sul verone 
La mia donna quando altrui saluta | pigliando vigorosamente a bastonate un tappeto, cantava 
st gentile e onesta pare, | Sotto il suo cielo d'incanto 
Ch'ogni lingna divien tremando muta, l'oro ha riflessi d'argento 
né l'ardiscon di guardare Io, per me, avevo addirittura creato un'altra versione 
— Son fili d'oro . Ah, no. un momento mi sbagliavo IL paroliere frattanto 
Ella s'en va sentendosi taudare per farmi stare contento 
e d'umilla è vestuta, afferma che un simile canto 
di cielo in terra a miracol mostrare sin già dai trecento su 
per che sta venuta. rompneva è pin pon... 
lesti sì che sono concetti originali e parole sublimi! VIVI 


i! Questa la tro- 
stido, 10! E' figlia 
fico, ricco a mi 


GLI OCCHI DELLE CASE 


E' primavera 
1 vetri delle finestre si’ son 
fatti tersi. brillanti 
Ora non piangono più 
da troppi mesi giaceva 
no intirizziti, rabbuiati 
Quanto avevano 
sferzati dalle più 
freddo 3 
T bimbi amano i vetri delie 
finestre ‘d'inverno 


ritmato 
le dal 


Sino, ci respirano sopra pro 
fondamente, con tutto il cuore 
Questi dolci contatti, per 1 
poveri vetri, sono un po' co- 
me i baci 
Quando poi l'alito caldo e 
vaporoso fa di loro tutto un 
velo, i bimbi ci disegnano so 
pra col dito, il cane, il gatto, 
| il ritratto del nonno c seri 
| 
Î 


vono evviva lo zucchero con 
anti punti esclamativi 
I sole carezza con dolce te- 
pore i vetri delle finestre. 

Gli occhi delle case ha: 
una luce nuova, festosa, e r 
splendono come tanti briflan- 
ti, fino a sera 

Poi qualcuno, forse la mam 
ma dei bambini. viene a chia 
| dere le persiane ed è come se 
lessi abbassassero le palpebre 
| per dormire. 


PARTENZA ROMANTICA 

Lei partiva per un lungo 
viaggio. L'aveva trovata affac 
| _L'aveva conosciuta da pochi 
glorni e già doveva rassegnar 
si a perderla. Un mese senza 
tà Vederla. Cosa fare per far 
Il 


n) 


correre più in fretta il tem- 
po? Forse, si sarebbe deciso 
luna buona volta a curarsi © 
| denti. Non ci sono che gli ap- 
| puntamenti del dentista per 
far volare i giorni che si vor- 
rebbe non passassero maì per 
allontanare il dolore e il di- 
| sagio delle trapanazioni. Nou 
{sapeva cosa dirle. C'era trop- 
| pa gente intorno per chieder- 
le se l’amasse veramente. Sa- 
lire in vettura a darle un ba- 
|cio? Era troppo tardi. Lei poi 
| avrebbe potuto rifiutarsi. .C'itt 
| ciff cift.. « Che buffe e ana- 
| cronistiche quelle locomotive a 
vapore » ‘disse lei «Sì, già » 
-- rispose lui fingendo. di 
| guardare nella direzione der 
| binari morti cui lei aveva fat- 
to cenno con la testa 

Qualcuno emise un fischio 
{ Alcuni sportelli ritardatari bat- 
| terono forte. Il treno si mosse 
| Lui strinse forte la mano e per 
{ prolungare il contatto fece al 
cuni passettinì. Ritrasse la raa 
| no che setì sudata. E pensare 
| che l'aveva asciugata un i 
|stante prima con fazzoletto 
che ora cercava invano per 
sventolare. Non c'era altro 
jmezzo che agitare il braccio 
| solo; ma mentre faceva ciò 
{si sentì ridicolo. Era come se 
movesse la sola asta invece di 
| una bandiera. La figura di lei, 
| ormai lontana, si confondeva 
con quella di un soldato, un 
prete o che so io affacciati ai 
finestrini. Il treno non diven- 
ne in lontananza il solito pun 
tino nero, perchè procedend» 
| trasversalmente andò a n 
| scondersi dietro alcuni vagoni 
fermi. Ritornò sui suoi passi, 
raccolse il fazzoletto, si asciu- 
Rò la fronte e le mani. « Acci- 
dentaccio — disse poi fra sò 
assillato da un dubbio atroce 
— non le ho nemmeno detto: 
scrivi presto, pensami ». 


RIBECA 


Ci schiacciano contro il na-, 


DIAL 


-! Ciao, Tizio. 
me va? 

— Sempre all 

— Tu, invece, 

— Come face 
allegro? 

-- Eppure, ha 
villeggiatura ci 

— Sì, ci si va 
dire. E poi, vili 
modo di dire, ] 
Caio, mezze m 
sempre lì! Mi d 
giatura- è per ) 
non può nepp 
Non ti parlo di 
poi, che se le' tc 
automobile... Nò, 
è questione di jan 

— Ma se tir 
sfamo in guerra. 

-- Vieni a cas 

— Perchè? 

— Vedrai tutt 
perti di cartelli 
ta: «Siamo in g 
qual'è il mio da 
cio.. Così lo face 
tri! Invece, no. I 
ri l'autista m'è t 
sa con due sole 
metano, invece | 
mancano le bon 
rispondo: meno b 
bombole! Ti pa 
ehe con tante ba 
lizzate e tanta 
bombole, non rie: 
librare Ja cosa 
le? Un po’ d'or: 

Insomma 
sempre?! 

— Io non mi | 
Per tua norm 
mando sono stati 
appendieite, mi 
tato! Io faccio de 

Forse non 
sorti. 


ROVEHHEIAPHNIFBIEERAHIMIANINEARINNIAA 


— E’ andata 
— Macchè, . 


di quando mi tir 


LI OCCHI DELLE CASE 


piangono 
troppi mesi 
intirizziti, rabbuiati 
anto avevano lacriniate 
zati dalle pioggie, . daf 
do 
bimbi amano i vetri delle 
tre d'invi 
schiacci 
| ti respirano sopra pro 
amente, con tutto il cuore 
sesti dolci contatti, per 1 
ri vetri, sono un po’ co- 
i baci 
iando pa 
roso fa 
i bimbi ci disegnano » 
col dito, il cane, il gatto, 
ratto del nonno c ci seri 
| evviva lo zucchero con 
ji punti esclamativi 
sole carezza con dolce te- 
vetri delle finestre. 
i occhi delle case hanno 
luce nuova, festosa, e ri- 
idono come tanti briflan- 
10 a sera. 
i qualcuno, forse la mam 
lei bambini. viene a chiu 
le persiane ed è come se 
abbassassero fe palpebre 


lormire. 


RTENZA ROMANTICA 


partiva per un lungo 
io. L'aveva trovata affac 
veva conosciuta da pochi 
i e già doveva rassegnar- 
perderla. Un mese senza 


ceva 


l'alito caldo e 


sarebbe deciso 
buona volta a curarsi i 
Non ci sono che gli ap- 
menti del dentista per 
Diare i giorni che sì vor- 
non passassero mai per 
lanare il dolore e il di- 
delle trapanazioni. Nou 
a cosa dirle. C'era trop- 
nte intorno per chieder- 
l’amasse veramente. Sa- 
1 vettura a darle un ba- 
Era troppo tardi. Lei poi 
be potuto rifiutarsi. .L'itt 
iff.. «Che buffe e ana- 
tiche quelle locomoti 
e + ‘disse lei «Sì, già » 
spose lui fingendo. di 
are nella direzione det 
i morti cuì lei aveva fat- 
ino con la testa 
Icuno emise un fischio 
i sportelli ritardatari bat- 
> forte. Il treno si mosse 
rinse forte la mano e per 
igare il contatto fece al 
assettini. Ritrasse la raa_ 
e setì sudata. E pensare 
aveva asciugata un i 
prima con fazzoletto 
ra cercava invano per 
lare. Non c'era altro 
che agitare il braccio 
ma mentre faceva ciò 
tì ridicolo. Era come se 
se la sola asta invece di 
andiera. La figura di lei, 
lontana, si confondeva 
nella di un soldato, un 
o che so io affacciati ai 
ini. Il treno non diven- 
ontananza il solito pun 
ero, perchè procedend» 
almente andò a na- 
i dietro alcuni vagoni 
Ritornò sui suoi passi, 
e il fazzoletto, si asciu- 
ronte e le mani. « Acci- 
cio — disse poi fra sò 
o da un dubbio atroce 
le ho nemmeno detto: 
presto, pensami ». 


RIBECA 


no contro il na-, 


di loro tutto un. 


--!/Ciao, Tizio. Come va, co- 
me va? 

— ‘Sempre allegro tu! 

— Tu, invece, eh? 


— Come faccio ad essere] 


allegro? 

-—- Eppure, hai visto ‘che in 

‘ggiatura ci si va. 
— Sì, cl si va per modo di 
dire. E poi, villeggiatura per 
modo di dire. Mezze misure, 
Caio, mezze misure. Siamo 
sempre lì! Mi dici che villeg. 
giatura- è per mia figlia, se 
non può neppure ballare? 
Non ti parlo di mia moglie 
poi, che se le' togli ie gite in 
automobile... Nò, no, credimi, 
è questione di incomprensione, 

— Ma se ti ricordassi che 
sfamo in guerra... 

— Vieni a casa mia! 

— Perchè? 

— Vedrai tutti : muri co. 
perti di cartelli con la scrit- 
ta: «Siamo in guerra » Io so 
qual'è il mio dovere e lo fac- 
cio.. Così lo facesseto ‘gli 1. 

Invece, no. Lo sai che i 
rì l'autista m'è tornato a ca- 
sa con due sole bombole di 
metano, invece di tre. Dice: 
mancano le bombole Ma io 


vi 


DIALOGHI DI FANTASMI 


l 


tanto questo! Ma ogni giorno, ! no di gente come te. E que- 
ce n'è urna. Ora dicono: non' sto è il male! Addio, addio. 


affollate inutiimente gli au- 
tobus e i tram! Per i percorsi 
brevi, andate a piedi! 

— Giusto, no? 

— Bravo! E le scarpe? Ci 
| hal pensato al consuîho delle 
i scarpe? Per non dire che, chi 
iva a piedi, guarda una ve- 
i trina di qua, sbircia una mo- 
stra di là, finisce sempre per! 
comprare qualche cosa. Chi 
va in tram, invece, compra si 
e no il biglietto, e basta! E 
non si ferma neppure a pren. : 
dere un cappuccino! No, Ca- 
io, è che non si riflette ab- 
bastanza, che non si esami. 
nano tutti gli aspetti di ogni 
problema. Io, per me. me ne 
lavo le mani. Io sto al mfo 
posto, faccio il mio dovere e 
sto zitto. Ma soffro, ecco. Sof- 
fro. E ti prego, di farlo sa- 
pere a tutti glì amici, a tut- 
ti quelli che mi conoscono. 

— Che cosa? .. 

— Che io soffro. Perchè so 
che qualcuno va dicendo: Ti. 
zio se ne infischia, Tizio è 
un egoista, Tizio è un tipico 


rispondo: meno bambole e più! 
bombole! Ti pare possibile! 
ehe con tante bambole inuti-! 
lizzate e tanta penuria di 
bombole, non riescaro qui. 
librare Ja cosa? Che ci vuo. 
le? Un po’ d'or 
Insomma 
sempre?! 

— To non mi jamenio ma 
Per tua norma, neppur 
quando sono stato operato di 
appendicite, mi 


ti 


- Forse non hai tutti 
sorti. 


QOVERASIHHPVOPEMELFRRIDRIBIRBEMITILHMATAAOBBHRTMANIRI Ati ntNazstt 


Di Dolci 


borghese. che non bada che 
al suo comodo. Non sanno, 
invece, che soffro. Maio, a 
differenza degli altri, non lo! 
vado dicendo, non :nf faccio 
la pubblicità. Soffro Silen- 
zio, E sono anche “bronto a) 
morire Ò 

— Tu?! , “ . 

— Per modo dì' dire... Ma 
prima di morire, mi piacereb- 
be comandare per cinque mi.! 
Ciao, Caio. E saluti al 
me stan. 


|PPAsnsanststi Prosa tEtantantantati 


«— E° andata bene, signora? 


— Macchè, è stata una serataccia! 


bi quando mi tiravano patate, broccoli, mele!... 


invece: 


HRNTTINAHAVMOTIIBIVIDHHai e > HALKOTANDIUBIBBTMENAEIITBMHMRANABIAIIERR 3; cit 40AIRAt 


icordi teatrali 


— E nonzsi vergoguano? 
Di che? 


— Di stare benissimo! Non 
dirlo, se non altro. Un po’ di 
discrezione, no?! Io, quando 
mi domandano come sto, ri- 
spondo sempre «non c'è ma- 
accio >. Oppure «si tira a. 
i vanti alla meno peggio». Tu, 
«benissimo »! — Pur. 
— Ma diavo!o! E fosse sol.; troppo, il nostro paese è pie- 


CAT 


Storella americana 


del giovane coscritto, che 


aspettando che si faccia la pace. 


invece delle palle 
affronta eroicamente la galera 
Narriam quel che succede 
nel grande Unito Stato, 
del giovane soldato 
che invece non lo è. 


Dove che il furbacchiotto 
nel proprio territorio 
servizio 


‘obbligatorio 
lui non lo vuole far, 


laonde con pensiero 
di grande patriottismo 
commette col cinismo 
delitti in quantità, 


con cul alla reclusione 
fattosi condannare 
rimane ad aspettare 

la fine della guer. 

Ma c'è il sentimentale 
garzone innamorato 
che invece ha ritrovato 
un'altra scappatò. 

Infatti lui volendo 
mettere su famiglia, 
che si piglia 
annulla il militar, 

in quanto che prescrive 
fa legge americana 
che nen è cosa sana 
sposare col chepì, 


‘eglie’ piuttosto 

scopo matrimon 
così che a Nuova Jorche 

le coppie son cresciute 

in le réc 

che vanno in 


IL CAN TASTORIE 


a d'arm. 


(BOMPARD) 


| 
ed 


‘otianto applausi. Sono finiti i bei tem- 


5000 LIRE 


E UN CORREDO 
PER UN 


(4 


urvuntdi 
fn 


— Secondo me, signora, per part 
Gi Vi lì 
mi 


ecipare al concorso 
e, un solo dente, anche bello come il vostro, 
p. Ce ne vorrebbero almeno 3: 
— ®a bene, fatemi la foto: ne manderò 32 copie 


pos 


Come ognuno sa, il Concorso «5000 lire. e una dote per rin } 

sorriso » è organizzato dal'a GI VI. EMME per il Dentijricio scien- 
tifico ERBA — GI. VI. EMME 1 
È É 


TUTTI GLI UOMINI DI AFFARI 


devono consultare il prontuario VENDERE 1942,, 
che raccoglie circa 60 sintomi’ della capacità di acquisto 
dei singoli mercati provinciali. Prezzo L. 22 ordinativi al 
CENTRO PER A STATISTICA AZIENDALE 

- Via Baldesi, 20 » FIRENZE 


e —-——___- 
i : 


Capelli che cadono ? 
Capelli deboli © fragili ? 
Capelli con forfora e prurito? 
Capelli untuosi e pesanti? 
Capelli aridi e polverosi ? 
Capelli shiaditi e bianchi? 


SUCCO DI URTICA 


risponde a ogni domanda con una lozione adatta allo scopo 


SUCCO DI URTICA , per i capelli normali 

SUCCO DI URTICA «Astringente» per i ca; untuosi 
SUCCO DI URTICA Henné ricoloritore del capello 
SUCCO DI URTICA «Aureo» per capelli bianchi o biondi 
OLIO S. U. AL MALLO DI Noci 4 per capelli aridi 
OLIO RICINO S. U, , per capelli molto aridi 
FRUFRU S. U. , Sciampo perfetto 


li segreto del successo dipende dall'usare il 
prodotto più adatto alla natura del cap: 


SUCCO DI URTICA difende, conserva, migliora la ca- 

pigliatura. Non attendete di essere inquieti sull’ ave 

venire del vostro capello, ma provvedete in tempo 

prendendo la buona abitudine di frizion. iornal- 

mente con una lozione a base di SUCCO di IRTICA, 
che nutre ed ai la capigliatura. 


Invio gratuito dell'opuscolo B. R. 
Fratelli RAGAZZONI — Casella Postale N. 65 — CALOLZIOCORTE 
(BERGAMO) 


MALAFRONTE . 


L'arreaamenio Italrano classico e moderno 


Roma Viale Regina Margherita, 85-91 | 


60 Voi la scelte 


ROSSA: Sport, vita all'operto, 
capo sci 

@ U prodotio che ha avuto un cus 
cesso mondiale. 

@ Non contiene sosianze grasse 

® Fissa la pettinatura in mode 


perielio Lo spettacolo all’Argentina 
ALLA BRILLANTINA (bianca) : organizzato da‘““La Tribuna,, 
olearia dn per i Feriti 6 i Soldati del 
Presidio di Roma 


perfettamente pettinati. 


@ Non ingrassa 1 capelli Noe 
insudicia la testa 


CHIEDETENE UN' APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


n \\-Zerr: 
gomina argentina 


il fisatore moderno della pettinatura 


Per la MASSAIA ITALIANA 


)) Abbiamo studiato e costruito questo FORNELLO 
ELETTRICO brevettato, di alto rendimento è 
MODICO CONSUMO funzio 
curo, rapido, 
ausiliari moderna cuei- 
ma autarohiea, Tndicar? voltaggio 
di spedisce inviando vaglia di L. 110. (compres 
ballo e porto) oppure contrassegno di Ls #85 
Via Xx Settembre, 22-C 


IL NUOVO SAPONE DA TOLETTA “SAPO,, 


è stato creato dalla Chimica Italiana dei comuni 
da toletta Pur avendo le medesime i 1 
il prodo! 


Ditta SI-VE-RA 


a crema € SAPO'» © 
ad essere insuperabili 


— Viazziaio pr 


— No. rinszio 


12 scatole L 50 scatole L. 130 

Sì spedisce franco di porto ovunque ini ‘ndo vaglia bancario o postale 

alla RAPPRESENTANZA NEOCHINITAL - VIA PURITA” MATERDEI 48 - NAPOLI 
de Spedizioni in assegno aumentano di Lire 3. Contro invio di Lire 3 

sanche in francobolli) riceverete una scatola a titolo di saggio 


RINA LORENZELLI GIGLI, BENIAMINO GIGLI, VITTORIO DE SICA, GERMANA 
PAOLIERI, EMILIA VIDALI e la contessa GISELDA PECORI GIRALDI 


dtt DAT FHNVIVKNAOGUIEDISAGABHARARENOSRHHKAKAt 


D 

I COMPITI I 
TEA 

ELISEO come è il primo attore e bre Guglielmo Giannini, dopo 


> > Dite con 
vo per giunta, ci riesce con la <« prima >» un po burrasco ar 
PRIMA DI ACQUISTARE UNA Il A rmbizione 


grande scorno dell'avversario ' sa di una sua nuova comme Li 
ia Rea e e con poca sodaîsfazione del | dia, incontra un amico che. 
Commedia in 3 atti di Giuseppe Achille | pubblico vedendolo turbato, gli chiede 


3 ; a | — Che t'è successo? - 
In piena stagione invernale, | | _@ ida È 
Antonella Petrucci passa il RE Che m'e insuccesso, vor 


ioieci su u 


mnci per 
SVOLGI) 


SCIILIO.SUPAA 


FISARMONICA 


di nostro nuovo GRATIS 
CATALOGO N. 255 


TR (xXx) 


contenente - illustrazioni, descrizioni e prezzi di 


N. 61 modelli da L. 300 a L. 11.000 


Ronché 15 tipi di armoniche a bocca, 8 metodi per imparare 
Siuonare la fisarmonica a musica 0d a orecchio. 12 diverel 


astuoci; consigli sulla 
ber la manutenzione 


scelta della fisarmonica ed istruzioni 


È l'unico CATALOGO completo esistente in Italia 
AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA: 


PALLAVICINI-RADIO 


ROMA - VIA IV NOVEMBRE IS8AA . Telei. 05315 - 63264 


VENDITA RATEALE IN TUTTA ITALIA - CAMBI 


1000 fisarmoniche semi 
Laboratorio speciali 


SPECIALI FACILITAZI 


pre pronte. Scuola di fisarmonica gratis, 
izzato per riparazioni ed accordature 


IONI A GRUPPI DELL'O.N.D. E DELLA G.I.L, 


ELLI ricrescono a TUTTI 
sILOZIONE KIRMEKON 


Unico prodotto a ‘monica prescritto da eminenti 
Visti. L 87 50. 


cura dura 3 nesi e cos 


costa L_ 24.50. Le spedizioni n assegno aumentano di L 
ZUCCALA' . Via Purità Materdoi 48 - 


UOMINI DEBOL 


Giura scientifica, effetto rapido, eMcace. durataro Rigenera, tonifica le tun 


suoi giorni in una ricca villa 
ai Cortina frequentata de un 


folto gruppo di ragazze e dilto una manifestazione d'arte 


giovanotti spregiudicati. Un 
Giorno, all'ora del tè, insieme 
agli altri,, le capita in casa 
Corrado Annicelli che, th 
giacchettina bianca (fuori c'è 
un paesaggio di neve, ma An- 
nicelli è napoletano ea ha i 
calori) senza por tempo in 
mezzo, incomincia a fare la 
corte alla padrona di casa e- 
sprimendosi în un linguaggio 
aderente alla sua profession 
di architetto: parla, infatti, 
di amore da costruire su ponti 
di felicità e di altre architet- 


tonate simili. Per fortuna| 


Annicelli non è il proprietario 
di un Albergo Diurno, altri 


menti, complice l'autore dello | 
commedia, per la sua dichia- | 


rGzione, avrebbe dovuto usare 
ben altre frasi e ben altre pa- 
role. Dopo una breve scena 
lu Petrucci è innamorata cot- 
ta e. dimentica del suo ricco 
e maturo amante che si trove 
în viaggio d'affari, licenzia 
gii amici e va a passare la 
notte con Annicelli in un 
piccolo albergo di Cortina 
La scena resta vuota: en 
Ire Valentino Bruchi che si 
era addormentatò in una pol 
trona e resta sorpreso di non 
trovare più i suoi amici: I 
— Non c'è più nemmeno un | 


All'ARGENTINA il giornale 
|eLa Tribuna» ha organizza 


|in onore dei Feriti e dei Sol- 
| dati del Presidio di Roma. Un 
| eccezionale complesso artisti- 
co. dalla contessa Giselda Pe- 
| cori Giraldi a Giuditta Risso- 
| ne. a Sergio Tofano, a: Vitto- 
| rio De Sica, a Beniamino Gi- 
| gli. a Emilia Vidali, a Germa- 
na Paolieri ha divertito l'ec- 
cezianale pubblico. Lo spet- 
{ tacolo presentato dal ben nu- 
| trito collega Rodolfo Crociani 
|è stato salutato da applausi 
nutritissimi. 


| Ruggero Ruggeri, forte co- 
|me Il titano, ha trasportato 
\i suoi attori dall'ELISFO al- 
| l'ARGENTINA 


| Mino Taranto bello cume un 
| Apollo va in città. prende al- 
{loggio al VALLE e tutti tro- 
vano che lo spettacolo è bello | 
| da vedere 

Nino Taranto: L'Apollo del 


rai dire?! 


St rappresenta al leatro 
ELISEO Il quieto vivere d: 
Alfredo Testoni. Nella com 
media la scena rappresenta 
l'interno di una villetta fab- 
bricata in un paese dove non 
lesiste un albero, un filo d'er 
| ba, niente. Un terreno brullo 
| addirittura. 

Gino Cervi dice al proprie- 
tario che è Guglielmo Bar 
| nabò: 

— Ma come? Volete fare v 
na stazione climatica di que 
| Sto nido da capre? 
| E va. ad aprire la porta d’ 
faccia al pubblico. Il macchi 
nista, per sbaglio, ha messo 
un fondale folto di alberi © 
di piante: una vegetazione 
da foresta vergine. A questo 
vista il pubblico ‘scoppia in 
| una interminabile risata, AI 
|lora_ Barnabò voltandosi @ 
|Cervi, che ride egli pure d' 
gusto, gli dice; 
| — Per invogliare ta gente 
a venire qui, come vedete he 
innalzato un muro e l'ho fat- 
to diningere 0 giardino. 


mia giola nel ricorda» 


$ ©’ lunghe quattro se 
e ne, cocco mio helle; 
co la Quaresima era 
ga al tempo che il 3 
dre si mostrava più 1 
siggente e ci toccava di 
come tante carogne 
d’ova toste, tonno, alîe 
calà e altri ciobi vola 
se ce l’avessimo © 
dirzi nell'ora ehe volg> ; 
be una fortuna da. n 
non mi aricord) >; 
l'assaggio, e meno 
fa mia qualizà di done 
libbata mi meite al 
certe voglie, x 
va Facile il pargolo con 
immaggine di faciolo 0 
ringa sulla tenera con Y 
to parlando cute el 
la vergogna. Ma se i 
Ie nostre sofferenze 
giunte al termine: un 
strappatina c ci semo, cc 
na pace di quel quattro 
pagalli che fanno ‘inia 


? P; tri nto 

cane! — egli dice. Belvedere. I N SIATE Pe Fineontr] oi 

— Presuntuoso! — mormo- ì È calamità pubbliche; dopr 
ra discretamente Rugaeri fru i 


zion ia forza l'organismo Uomini sessualmente deboli, Impressio 
iduciati, UOMINI che per eccessivo iavoro mentale. che Der errori 
Giovanili. nevrastenia, spermatorrea. >d altre cause, avete perduno p0°I € pos 
‘dete quella virilità che è l'orgoglio di ogni uomo. fate la nostra cura coì 


PRO AUTOGEN» e s ANTI AUTOGEN 


DI 
ME 


le © schiarimenti: 


DI SAVENA (Bologna}-Rep.7.s 


li per l'affranogzione. 


SA. P. 53997. 2-12-1934 XIII) 


VENTARE PIU AL 
TODO NUOVISSIMO tifi se 


RISULT 


» e ne trarrete giovamento 


le quinte. 

Partito Bruchi, entra Rug 
gero Ruggeri. il pubblico pen 
de dalle labbra del grande at- 
tore che si siede, mangia un 
grissino e.. cala la tela. 

Si sa-queste cose come van- 
no a finire: Annicelli si stan 
ca della sua amante. Rugge-| 
ri. forte dell'esperienza di 


Tuklto Serafin. mulgrado 
l'eutorita della sua intallibi- 
le bacchetta, non riesce a tar 
tacere le raga: del vicinato 
che ciacolano e spettegolano 
da terrazza a terrazza, da al- 


Quella vecchia canaglia. vuo ! 
Pricomquistare Antonella e sic- 


Pa ’ 


tana ad altana sul palcosce- 
nico del REALF trasformato 
in un vero Cammiello 


In una nostra gita a Napoli 
abbicimo incontrato Libera 
Bovio ed abbiamo chiesto al- 
l'autorevole poeta napoleta- 
no il suo pensiero sulla rina 
| scita della canzone; 

|. — Pare impossibile! — ci 
ha risposto l’autore di Brin- 
ineso — Questi maestri sono 
{cost giovani e già hanno scrit. 
|to tante vecchie canzonil 


ONORATO 
Sa 


che at io.la diritti 
nale, che ll si vede i} ec 
ro di razza, chi ci ha più 
vere spara e le I gfiinceì 
non contano. 

Dice. l’interuzzione ;0 
"eolare, in quanto le do 
resistenza risultano fai: 
indovechè il massimo to 
è una prova alquanto « 
Diesso. che non abbasta il 
Tore frenico na c' vole L 


pesto ter ima 
apre agisce © 


LA BELLEZZA 
‘ ETA 
— Viaggiato per affari: 


— No. rin 


sio per divertimento! 


doit SOTPIVVNUVIDSPHBHV VIA GAPRERNUFDSSHTADIIMEVOHTAAKKKADOKitioneanostssa TRETTITI 


TUGEVAFAMIRUIDIBRITEOESGorAUCUUGOROTNEAFHANCISHSHEMASABIEBHARAATANATANANAANE 


VA, GERMANA 


/ niistnitiivna f 
D entra*. ne; Delio nei Natale | nie Hi 
GIRALDI i COMPITI DI PIERINO Su; stra i 
den di fare ae ta Canetti. Costia ) tu 
i TEMA co ei pensierini 1 col buzzo poli | ch! 
> Giannini, dopo Dilercon: avete vis il Nulu!e di È to di dire - uoli che la sm È 
un po’ burrasco @ fateci su ur onci pensi * ro Una puona fiata di far tanto i ro 
ua nuova comme 4 


i 
ce la danno da here; 


dove noi non 
sto Natale ogni 
mrinarera e noi lo festeggia - 


a; she a n 
‘a un amico che, SVOLGINMI! Ù 
rbato, gli chiede 
| successo? 


e insuccesso, vor- 


TOFANARI già GILARDINI 


qmando e} Mo +. Roma col lavoro 
è, la matti chiere come lassi 
Der tempino — cmzielno un) a loro di and i 


sentindo pas. 


soma e comuni sieme 


che nem 


nalaia ne la verzozna! 
Ma some con c sent 
al mulo ì 
il Natal Roma, ette 


i pensiorini 


: invece sen-|Signora, fate vo: stessa la 
) ene mi y È 


nivano fuori sconei, aspet- 
i , qu |PERMANENTE 


tuite le foste SENZA PARRUCCHIERE! 

PIERINO BENPENSANTI MAKEDON > € il niù sranco suo- 
la. scienza. Basta 

01 1 MAKEDON > 


senta al leatro 
quieto vivere d: ndo 
toni. Nella com serva, e gus! non fu | do acenne 
cena rappresenta mia gioia nel ricordarmi in un Dattibaleno 

una villetta fab == = = 
r lese dove n 

Sg un Mo del è o’ lunghe quattro settima. 
In terreno brulla Me, cocco mio helle; man- 


amer piene 
e di vittorie in 


ji 
gnen.| 


to va bone, ma «nonte 


ite a quell'altr RI 
co la Quaresima era così Im Dì; i ha fat | di 

di ® ga al tempo che il santo Pa- mo tti .il forzo di quei if 

Gus oprie dre si mostrava più ntran pre | poveri martiri de vi if 
siggente e ci icecava di falla E ‘SI i squadra azzuta, 3 } 

e? Volete 9 come tante carogne $ d 21.1 | pe quindici giorni di utto Ì 

a, Losa: d'ova toste, tonno, alì $ TSI a contammlarzi l'umbilico ne PANZA 4 | 

apre? calà e altri ciobi fesa la sobiedine di Chiavari | NAPOLI - Via Purità Materiei, 48 |- Li gini «RI 

Drire la porta d' se ce l'avessimo suo! | [») con bando a le qu [if ie Wa reni Listino, 

blico. Il maccht «lirzi nell'ora ehe volg: saseb-! { gli polomiche e Inneggiamo —_——_—_——————_____m silatelico, Tagliacozzo dI 

aglio, ha messo be una fortuna da. niente, {A ne un sol uomo a Favicta | —- miininea si ; 

colto di alberi pa Ta ni aricord) | DI Lasil° cui senra, che mareia pmi ICCOLI:-ANNUN. Pina PER COSTI il 

si ‘assaggio, e meno nale CI 1 nanzerdivision Pi * alegli, comuni. Dietro 

oe Gn ta mia qualità di diuzella H-|(Conficenze: di inrti gli osto- | |. ogni pasola dae o ae parte furtotamo, 0° I 

lico “scoppia "i libbata mi meite al sicuro da {coli; però quattro a zero mi: ole tassa goroznariva 1,80% -. faclvsi) ni invii a scelte / «RENI 

abile risata. AI e fiato, preparazzione aileitea parezo un po' irconi, dico ila pisci mensi sili sul fiche lusso, - Abretti; 1Biuseppe Coeo, via DI È 

ò voltandosi a e salvogmumo-ardor? combat. | casi Sono die: o seme sempre | grandi parch8, STRROSTAA. q00, CE da È È ING; 

de egli pure dr tivo, lacnde chi ci guadagra|1 cannonissimi del tempo che:| See Nimoliir: AI9O Cristallo, avviamento affari, È 

3 è il glorioso undici zialloros|fu, + allora piantamola ‘cu ALLEGRE Invircaiaiuuii ricer | Meat cai ento, altari, (5A 

gliare ta ‘gente 00 | so, il quale essendo pinttosto! l'affare de la decadenza deli alti SR Tiri. Catalogo gras i vari. Soto rispo. LUTTO 

9! o Li la vergogna. Ma se Dio voie | sbenzinato 11 riposo gli è an-|fubòl nazzionale, oppure Pa-{ fis Comp da privati qual. fierivete P. A. C. I. 8, vinte È 

come vedete ho Ie nostre sofferenze  s0n0 | dato a ciecio di sellero come-; mici ibberici ci sanno fare! stasi libro usita, Caretti, rig nie = bi fi 

muro e l'ho fat- Fiunte al termine: un'altra |chè gli ha cononiito di cus! meno di act cn tal caso. ti | rolamo Dimertia QUEI) Nt) 

) giardino, strappatina 0 ci semo, co' bo. | parzi l’acclacchi, sensa con-|ariecoma:do tutie le ehiag-| cAMA ire a caraaionellzalmo Ii | LN 
na pace di quei quattro pan-: faro che nou ncendo fornito; chiere de la. viggiiia su le ma- n . Mariano Luist, Nev j È 
pagalli che fanno ‘inta d - 1 ele; a le nazzionale l'a.|guifiche gesta del tim di Za- b; ÙU # 
gitarzi pe’ Fincontri int-vnaz { ileti si so’ rimessi (pg :g-| mora. Ma che reggista i Socierà ! Attari ! Riuscì di i 

nali, le. Coppe e conzimili| giata è si è vano più fre-|controfischi si è rivelato il Infasibilmente. Nuovissimo | TERNO LU 
mità pubbliche; doppo di! seni di uns ee merodo L. 10. Seave, Casella Po- | scesi 


a dispu-| Città Pozzo di scienza comm. 
© attaccamo,la dirittura fi- ta de le feiv piume, chei Vittorio! Si pole sapore ehe 
nale, che lì si vede il sorzie.} manco a fallo 29p05 


talo 47. Venv 


la ri-| aspettano a chiamallo a Ci-| 3 | ( 
ra gita a Napoli ro di razza, chi ci ha più pol {presa lo mette di fronte a|necittà pe' af idargli Ja direz: | MQ BILI FOGLIANO $ 
ontrato Libera vere spara e le g@iliaceniere | une de Vabborriti rivo , perizione di uno dei nostri ÎAMO- | Stabbtimoni E 
amo chiesto al- non contano. remo ivriemen-|si capolavori? | mo, 31 i 
oeta napoleta- Dice. l'interuzzione on è ite e faccio i debbiti se = {°° 4 
iero sulla rina Tesistionta e donne le rp contro ui subbdole manovre VIO APOLLONI ì . N 3 
zone: PRESTO o Ialzate, dei rituali menagrami de la tato DI: *f 3 » er 3 
sossibilei ci indovechè il massimo torneo. stampa nordica n indiggena ETTa A0OLIO | Î anmosteni cura comp "eomposta di ® 19 
sutore di Brin- C_ Una prova alquanto com-| che ti pòi immagginare ee ci "UGO CHIARELLI piso: liquido dura anita ‘e costa s& 
i maestri sone pi a che non abbasta il va.' quanto sI danno da fare pe‘ ai ANO FOLGORE AI Daporita PI narnia La - Mepoli ‘ ) f 
ia hanno scrit: Tore frenleo ma e' vole puro! fregarlo senza Induggio. DI. 'stab. iposrafico de «Ea Tribuna glis dirtgerti al Concessionario dh M1--4 = Napoli = Vie. HA » 9 { 
ie canzoni! | 

ONORATO 
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Direzione e Ammin 


- MIMETIZZAZIONE 


i, = Torniamotene sotto: te l’ave- 
vo detto che era un miraggio! 


è ae ds. 

== Carina!-D 
una veste da camer 
il mio Delano! 


ra 


} — Dalle etichette del vostro salvagente si vede che ‘. UNIFORMI DA BATTAGLIA 
a siete un uomo che ha molto viaggiato!... — Mi raccomando: colori indelebili. Non vorrei che E 


— E questo è niente: ho anche quelle dell'Atlantico. . dopo ventiquattr'ore che sto a mollo non mi.riconoscessero FCR 
dell’indiano, del Mar della Sonda, delle Hawai... più che sono un ammiraglio! 


AIA 


